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La seduta comincia alle 17 .

PIETRO ZOPPI, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta del 6 dicembre
1984 .

(È approvato) .

Missione.

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell 'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, il deputato Bruni è in mis-
sione per incarico del suo ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data 7 dicembre
1984, sono state presentate alla Presi-
denza le seguenti proposte di legge dai
deputati :

PAJETTA ed altri : «Diritti dei lavoratori
italiani dipendenti da imprese, nazional i
o straniere, operanti all 'estero» (2362) ;

ANIASI e ARTIOLI : «Modifiche ed integra-
zioni alla legge 20 febbraio 1958, n . 75,
concernente abolizione della regolamen-
tazione della prostituzione e lotta contro
lo sfruttamento della prostituzione altrui»
(2363) ;

FIORI : «Norme concernenti l ' istituzione
del ruolo d'onore per il personale dell a
Polizia di Stato che esplica funzioni di
polizia» (2364) .

È stata presentata alla Presidenza l a
seguente proposta di legge dai deputati :

Russo Franco ed altri : «Norme per i l
diritto all'accesso e all ' informazione rela-
tivi ai documenti amministrativi dei po-
teri e dei servizi pubblici locali» (2365) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE . In data 7 dicembre 1984
il Presidente del Senato ha trasmesso alla
Presidenza il seguente disegno di legge ,
approvato da quella VIII Commission e
permanente:

S. 940. — «Modificazione delle dota-
zioni organiche del personale con quali -
fiche direttive e dirigenziali delle aziend e
dipendenti dal Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni» (2361) .

Sarà stampato e distribuito .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE. In data 7 dicembre 1984
sono stati presentati alla Presidenza i se-
guenti disegni di legge:

dal Ministro dell'interno :

«Norme per l'adeguamento degli ono-
rari dei componenti gli uffici elettorali d i
sezione» (2355) ;
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«Aumento dell 'organico del personale
della Polizia di Stato che espleta funzioni
di polizia>) (2356)

dal Ministro di grazia e giustizia :

«Proroga del termine previsto dal
primo comma dell'articolo 30 della legge
28 luglio 1984, n . 398» (2357) ;

«Modifiche alle norme del codice di
procedura penale relative al controllo
sugli imputati scarcerati per decorrenz a
dei termini di custodia cautelare e all e
misure alternative alla custodia in car-
cere» (2358) ;

dal Ministro dei trasporti :

«Proroga del termine relativo alla pre-
stazione del servizio antincendi in talun i
aeroporti» (2359) ;

dal Ministro degli affari esteri :

«Adesione alla convenzione del 1978
sulle norme relative alla formazione della
gente di mare, al rilascio dei brevetti ed
alla guardia, adottata a Londra il 7 luglio
1978, e sua esecuzione» (2360) .

È stato altresì presentato alla Presi-
denza il seguente disegno di legge :

dal Ministro delle finanze:

«Misure urgenti per assicurare la conti-
nuità della riscossione delle imposte di -
rette» (2366) .

Saranno stampati e distribuiti .

Assegnazione di proposte di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell 'articolo 72 del regolamento ,
comunico che le seguenti proposte d i
legge sono deferite alle sottoindicat e
Commissioni permanenti in sede refe-
rente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

TATARELLA : «Sospensione dell ' iscrizione

ai partiti politici dei sindaci, dei presi -
denti delle amministrazioni provinciali e
dei presidenti delle giunte regionali du-
rante il mandato amministrativo» (2232)
(con parere della Il Commissione);

TATARELLA : «Norme per il controllo
sugli atti delle regioni, delle province e
dei comuni da parte della Corte dei conti »
(2234) (con parere della II e della IV Com-
missione);

FIoRI : «Riliquidazione delle pensioni de l
personale civile e militare dello Stato»
(2240) (con parere della V e della XIII
Commissione) ;

IV Commissione (Giustizia):

LOBIANCO ed altri : «Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 28 marzo 1968, n . 434 ,
concernente l 'ordinamento della profes-
sione di perito agrario» (2077) (con parere
della I, della V, della VIII, della IX e della
XI Commissione);

BOETTI VILLANIS AUDIFREDI ed altri :
«Nuovo ordinamento degli uffici di conci -
liazione. Modifiche al regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, concernente l'ordina -
mento giudiziario» (2199) (con parere
della I e della V Commissione) ;

TATARELLA : «Norme sul possesso ingiu-
stificato di valori da parte degli ammini-
stratori degli enti locali» (2235) (con pa-
rere della I e della Il Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

SANGUINETI ed altri : «Nuove norme in
materia di spedizionieri doganali» (2190)
(con parere della I, della IV e della XII
Commissione);

VII Commissione (Difesa) :

MARZO ed altri: «Istituzione di corsi fina-
lizzati all'occupazione nell'ambito
dell'amministrazione della difesa» (2197 )
(con parere della I e della V Commis-
sione);

MARZO ed altri: «Norme per la perma-
nenza in servizio dei colonnelli e grad i
corrispondenti dell'esercito, della marina,
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dell 'aeronautica e della guardia di fi-
nanza in particolari situazioni» (2198)
(con parere della I, ,della V e della VI Com-
missione);

VIRGILI ed altri: «Provvidenze a favor e
degli ex appartenenti a formazioni mili-
tari e paramilitari organizzate dalle forze
armate tedesche dall'8 settembre 1943 a l
25 aprile 1945 nel Trentino e degli ex per -
seguitati politici antinazisti nell 'Alto
Adige-Siidtirol» (2255) (con parere della I,
della II, della V e della XIII Commis-
sione) ;

VIII Commissione (Istruzione) :

FIORI : «Legge quadro in materia di coo-
perative scolastiche e norme per la edu-
cazione alla cooperazione nelle scuole »
(2214) (con parere della I, della IV, della V,
della VI e della XIII Commissione) ;

IX Commissione (Lavori pubblici) :

TATARELLA: «Istituzione dei comitati re-
gionali per gli appalti» (2223) (con parere
della I, della II, della IV, della V, della XII
e della XIII Commissione);

X Commissione (Trasporti) :

MENNITTI : «Istituzione del consorzio au-
tonomo del porto di Brindisi» (2055) (con
parere della I, della II, della IV, della V,
della VI, della IX, della XII e della XIII
Commissione);

XII Commissione (Industria) :

TREBBI ALOARDI ed altri: «Disciplina
dell 'attività di estetica» (2115) (con parere
della I, della II, della IV, della VIII, dell a
XIII e della XIV Commissione) ;

SATANASSI ed altri: «Autorizzazione all a
vendita di benzina miscelata con alcol e
etilico di origine agricola» (2239) (con pa-
rere della I, della V, della VI, della XI e
della XIV Commissione);

XIV Commissione (Sanità) :

DE RosE ed altri: «Disciplina della pro-
fessione tecnico-sanitaria di odontotec-
nico» (2215) (con parere della I, della IV,

della V, della VIII e della XIII Commis-
sione) .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. Nella riunione di gio-
vedì 6 dicembre 1984 della X Commis-
sione (Trasporti), in sede legislativa, è
stata approvata la seguente proposta d i
legge :

Senatori SANTALCO ed altri: «Modifiche
alla legge 21 novembre 1955, n . 1108, re-
cante disposizioni per le concessioni d i
viaggio sulle Ferrovie dello Stato» (appro-
vata dalla VIII Commissione del Senato )
(2148) .

Proposte di assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE . Comunico che sarà
iscritta all 'ordine del giorno della pros-
sima seduta l 'assegnazione, in sede legi-
slativa, dei seguenti progetti di legge, che
propongo alla Camera a norma del primo
comma dell 'articolo 92 del regolamento :

alla II Commissione (Interni) :

«Proroga del termine relativo alla pre-
stazione del servizio antincendi in talun i
aeroporti» (2359) (con parere della I, della
VII e della X Commissione) .

alla IV Commissione (Giustizia):

«Proroga del termine previsto da l
primo comma dell 'articolo 30 della legg e
28 luglio 1984, n . 398» (2357) (con parere
della I e della Il Commissione);

alla VI Commissione (Finanze e te-
soro) :

S . 1002 . — «Disposizioni in materia d i
accertamento e riscossione dei tributi do-
vuti in applicazione del condono fiscale di
cui al decreto-legge 10 luglio 1982, n. 429 ,
convertito, con modificazioni, nella legg e
7 agosto 1982, n. 516, e successive modi-
ficazioni. Norme per il funzionamento di
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alcuni uffici distrettuali delle imposte di -
rette» (approvato dalla VI Commission e
del Senato) (2342) (con parere della I, della
IV e della V Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

«Aumento delle sovvenzioni previst e
per legge in favore delle associazion i
d'arma» (2289) (con parere della I e della V
Commissione);

alla VIII Commissione (Istruzione) :

Lo BELLO ed altri : «Modifica dell'arti-
colo 5 della legge 2 febbraio 1939, n. 397,
sulla sede dell'Istituto nazionale del
dramma antico» (2207) (con parere della I
Commissione) .

alla X Commissione (Trasporti):

S. 837. — «Canone di concessione per
il servizio telefonico pubblico» (approvato
dalla VIII Commissione del Senato) (2352 )
(con parere della I e della V Commis-
sione) .

Modifica nella costituzion e
di un gruppo parlamentare .

PRESIDENTE . Comunico che il gruppo
parlamentare misto ha proceduto alla no -
mina dell 'onorevole Cesare Dujany a pre-
sidente del gruppo stesso .

Trasmissione dal CNEL.

PRESIDENTE. Il presidente del Consi-
glio nazionale dell'economia e del lavoro ,
con lettera in data 29 novembre 1984, ha
trasmesso il testo del rapporto CNEL i n
materia di programmazione e finanzia -
menti all'agricoltura alla luce dell'espe-
rienza del piano agricolo nazionale e sull a
base dell 'articolo 11 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n . 616 del 1977 ,
approvato dall'Assemblea del Consiglio
nella seduta del 21 novembre 1984 .

Questa documentazione sarà trasmess a
alla Commissione competente .

Comunicazione di nomine ministeriali a i
sensi dell'articolato 9 della legge n . 14
del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro del tesoro, a '
termini dell 'articolo 9 della legge 24 gen-
naio 1978, n. 14, ha dato comunicazione
della nomina del professore Andrea Ama-
tucci, del professore Raffaele Perrone Ca-
pano, del professore Paolo Ranuzzi D e
Bianchi, dell 'onorevole avvocato Vin-
cenzo Scarlato e del professore Giovann i
Somogyi a membri del consiglio di ammi-
nistrazione del Banco di Napoli .

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla VI Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro) .

Annunzio di risposte scritt e
ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute all a
Presidenza dai competenti ministeri ri-
sposte scritte ad interrogazioni . Saranno
pubblicate in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta odierna .

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca: Interpellanze e interrogazioni .

Cominciamo dalle seguenti interpel-
lanze :

«Le sottoscritte chiedono di interpellar e
il Governo, per sapere — premesso che i l
Presidente del Parlamento europeo ha
trasmesso ai governi degli Stati membri i l
testo della risoluzione sulla situazion e
della donna in Europa (doc . 1-1229/83) ,

approvata in data 17 gennaio 1984 — :

quali siano gli intendimenti del Go-
verno al fine di un impegno coerente con
i fini della politica comunitaria e con il
dettato costituzionale ;

quando il Governo intenda sottoporr e
a ratifica del Parlamento italiano la con-
venzione sull'eliminazione di ogni forma
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di discriminazione nei confronti della
donna, adottata a New York il 18 di-
cembre 1979 in vista anche della sca-
denza del decennio delle Nazioni Unite .

(2-00270)
«CODRIGNANI, BADESI POLVERINI ,

BALBO CECCARELLI, BELARD I

MERLO, BIANCHI BERETTA, Bo-
CHICCHIO SCHELOTTO, BONETT I

MATTINZOLI, BOSELLI, BOS I

MARAMOTTI, BOTTARI, CALVA-

NESE, CAPECCHI PALLINI, CEC I
BONIFAZI, CASTELLINA, COCCO ,
COLOMBINI, COMINATO, DI-

GNANI GRIMALDI, FAGNI, FILIP-

PINI, FRANCESE, GELLI, LEV I

BALDINI, GIOVAGNOLI SPO-
SETTI, GRANATI CARUSO, LAN-

FRANCHI CORDIGLI, LODI FAU-

STINI FUSTINI, MAINARDI FAVA ,

MIGLIASSO, MINOZZI, MONTA-

NARI FORNARI, PALMINI LAT-
TANZI, PEDRAllI CIPOLLA, SCA-

RAMUCCI GUAITINI, TREBBI

ALOARDI, UMIDI SALA» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo, per sapere — premesso:

che l 'articolo 119 del trattato istitutiv o
della CEE impegna gli Stati membri ad
assicurare e mantenere l'applicazione de l
principio della parità delle retribuzion i
fra lavoratore di sesso maschile e di sess o
femminile per uno stesso lavoro;

che il terzo comma del già citato arti -
colo 119 prevede che la parità di retribu-
zione, nel caso di lavoro a cottimo, sia
fissata sulla base della stessa unità di mi-
sura; ed, in caso di lavoro a tempo, sia
uguale per un posto di lavoro uguale ;

che il memorandum presentato dall a
Commissione al Consiglio il 12 febbraio
1975 sulla parità di trattamento fra lavo-
ratori e lavoratrici (Com . n . 75/36), non-
ché il nuovo programma d'azione dell a
Comunità per gli anni 1982-1985, presen-
tato dalla Commissione al Consiglio, co n
comunicazione del 14 dicembre 1981, nel
sollecitare l'attuazione delle direttive co-
munitarie esistenti, prevede la possibilità

di estendere questa normativa in altri set -
tori, fra cui quello agricolo e delle im-
prese familiari ;

che la legge n. 903 prevede agli articol i
2 e 3 che anche nei sistemi di classifica-
zione professionale vengano seguiti cri-
teri comuni e che vengano evitate le di-
scriminazioni per quel che riguarda le
mansioni e la carriera —

se è a conoscenza della disparità d i
trattamento economico operato ai danni
delle lavoratrici in agricoltura ;

come intenda tutelare tale categoria
oltre che in termini meramente econo-
mici (in rapporto alla direttiva CEE n . 177
del 1975), anche sotto il profilo giuridico ,
evitando il persistere di una anacronistic a
sovrapposizione del concetto di «lavor o
tradizionale» su di un tipo di lavoro, di -
pendente in forma esclusiva dalla capa-
cità e dalla competenza maturate del sin-
golo individuo;

come, altresì, intenda intervenire ,
perché tale artificiosa discriminazione
non continui, a partire dalle liste degl i
uffici di collocamento ;

se non ritenga di dover ricondurre l e
istituzioni al rispetto della nozione d i
uguale valore del lavoro ;

se non ritenga, infine, di dover af-
frontare la revisione del meccanismo de i
contributi unificati .
(2-00475)

«POLI BORTONE, MUSCARDINI
PALLI, PAllAGLIA, ABBATAN-

GELO, AGOSTINACCHIO, ALMI-

RANTE, ALOI, ALPINI, BAGHINO ,

BERSELLI, BOETTI VILLANIS

AUDIFREDI, CARADONNA, DE L

DONNO, FINI, FLORINO, FOR-

NER, FRANCHI FRANCO ,

GUARRA, MACALUSO, MACERA-

TINI, MANNA, MATTEOLI, MAZ-
ZONE, MENNITI, MICELI, PA-

RIGI, PARLATO, PELLEGATTA ,

RAUTI, RUBINACCI, SERVELLO ,

STAITI DI CUDDIA DELLE

CHIUSE, TASSI, TATARELLA ,

TRANTINO, TREMAGLIA, TRIN-
CALI . VALENSISE» .
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Queste interpellanze, che vertono su ar -
gomenti connessi, saranno svolte con-
giuntamente .

L'onorevole Codrignani ha facoltà d i
svolgere la sua interpellanza .

GIANCARLA CODRIGNANI. Rinuncio ad
illustrarla, signor Presidente, riservan-
domi di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. L 'onorevole Poli Bor-
tone ha facoltà di svolgere la sua interpel-
lanza .

ADRIANA POLI BORTONE . Anche io, si -
gnor Presidente, rinuncio a svolgerla, ri-
servandomi di intervenire in sede di re -
plica .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per il lavoro e la previdenz a
sociale ha facoltà di rispondere .

PINO LECCISI, Sottosegretario di Stat o
per il lavoro e la previdenza sociale . Signor
Presidente, l 'evoluzione tecnica e cultu-
rale della società non ha certamente eli -
minato la posizione di disparità della
donna rispetto all 'uomo, soprattutto —
ma non solo — nell'ambito dell'attivit à
lavorativa; ed ha anzi spesso limitato i
suoi diritti individuali e di categoria . Lo
stesso Parlamento europeo ha pertanto
avvertito da tempo la necessità di intra-
prendere iniziative al fine di eliminar e
ogni forma di discriminazione, come con-
dizione indispensabile per la costruzione
di un ordine sociale più equo e certa-
mente più progredito, e quindi per il mi-
glioramento in generale delle condizioni
di vita e di lavoro dei cittadini .

Tenuto per altro conto della circo-
stanza che l 'attuale crisi economica (ch e
colpisce particolarmente le donne, sia
come potenziali lavoratrici sia come prin-
cipali fruitrici dei servizi sociali) sta mi-
nacciando i progressi realizzati finora in
materia di uguaglianza tra i due sessi, è
stata approvata a livello comunitario un a
nuova risoluzione relativa alla situazion e
femminile in Europa e contenente indica-
zioni e proposte intese alla tutela dei di -

ritti della donna da parte dei singoli go-
verni nazionali .

A questo proposito, anche il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale si è
sempre impegnato per l 'adozione in sede
comunitaria di tutti quei provvediment i
atti a rendere concreto il principio dell a
parità, non solo per quanto riguarda l 'at-
tività lavorativa ma anche per ciò che s i
riferisce ad una più ampia partecipazione
femminile nella società e nella famiglia .

Nel quadro di una sempre maggior e
integrazione della donna nelle varie atti-
vità del paese, è da sottolineare come al-
cuni tra i provvedimenti di cui il Parla -
mento europeo sollecita l'adozione da
parte degli Stati membri, quali ad
esempio un sistema di imposizione sepa-
rata tra i coniugi e la parità di tratta -
mento nell'impresa familiare, sono stat i
già attuati in Italia .

Per quanto concerne i nuovi sistem i
giuridici comunitari, ed in modo pecu-
liare le proposte di direttiva attinent i
all 'attuazione del principio di parità d i
trattamento fra lavoratori e lavoratric i
nei regimi professionali e di sicurezza so-
ciale e quelle relative ai congedi per mo-
tivi familiari e parentali, si rileva che s i
tratta, anche in questi casi, di disposizion i
in gran parte presenti nella nostra legisla-
zione. A questo proposito si richiama, in
particolare, la legge n . 903 del 1977 che
ha introdotto formali strumenti norma-
tivi, atti al superamento delle situazioni
discriminanti in materia e in situazioni di
lavoro, anticipatori delle sopravvenute
iniziative comunitarie .

Inoltre, al fine di ulteriormente contri-
buire con sistematici apporti alla solu-
zione dei molteplici aspetti concernenti i l
problema della parità, nel dicembre ul-
timo scorso è stato istituito nell 'ambito
del Ministero del lavoro il «Comitato na-
zionale per l 'attuazione dei principi d i
parità di trattamento o uguaglianza d i
opportunità fra lavoratori e lavoratrici »
che persegue, anche mediante attività d i
coordinamento della normativa in vigor e
e di verifica sullo stato di attuazione dell a
stessa, la rimozione di ogni ostacolo ed
impedimento e di ogni forma di discrimi-
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nazione sia individuale che di categoria ,
anche in rapporto ai concetti di valore de l
lavoro e di competenze e capacità profes-
sionali richieste .

Ciò in ottemperanza anche a quant o
stabilito nella convenzione adottata a
New York nel dicembre del 1979, già ap-
provata dalla Camera dei deputati e at-
tualmente all'esame del Senato, cui è
stata trasmessa il 12 luglio del corrente
anno.

La rilevanza del problema è del rest o
avvertita anche nell 'ambito delle varie re-
gioni, numerose delle quali hanno prov-
veduto alla istituzione di consulte regio-
nali femminili attribuendo a tali orga-
nismi compiti di collaborazione nella pro -
mozione di iniziative territorialmente si-
gnificative e culturalmente incidenti, tes e
a realizzare la parità tra i cittadini, uo-
mini e donne, e nella rimozione degl i
ostacoli, particolarmente di portata lo -
cale, che, limitando il pieno sviluppo
della personalità della donna, di fatto n e
precludono la partecipazione alla orga-
nizzazione politica, economica, sociale e
culturale.

Per quanto attiene alla materia speci-
fica dell 'ampliamento delle opportunit à
occupazionali e della garanzia della pro-
gressione professionale e di carriera dell e
donne, aspetti indicati come precipue fi-
nalità operative dal comitato nazionale d i
cui già detto, la bozza di documento sull a
«Politica occupazionale per il prossimo
decennio», che il ministro del lavoro h a
recentemente redatto per l'avvio di u n
confronto con le forze sociali e politiche ,
evidenzia, nel complesso della propost a
operativa, la centralità e l'importanza
dello spazio lavorativo femminile e la rile -
vanza qualitativa e quantitativa che allo
stesso dovrà sempre più essere ricono-
sciuto nei prossimi anni, ipotizzando, tr a
l 'altro, anche per le lavoratrici l 'adozione
di apposite iniziative normativo-contrat-
tuali concernenti il lavoro a tempo par-
ziale e temporaneo, cui fa riferimento il
Parlamento europeo nella risoluzion e
precedentemente richiamata .

Anche il recente decreto-legge 30 ot-
tobre 1984, n . 726, contenente misure a

sostegno dei livelli occupazionali, pone
ulteriormente in rilevo l 'aspetto della pa-
rità di trattamento tra uomo e donna in
materia di lavoro, investendo all 'uopo le
Commissioni regionali dell ' impiego .

Infatti detti organismi qualora esistan o
fondati motivi per ritenere che sussist a
violazione della legge n. 903 del 1977 ,
avvelendosi dell'ispettorato del lavoro e
della consulenza del comitato nazional e
per l'attuazione dei principi di parità di
trattamento e uguaglianza di opportunit à
tra lavoratori e lavoratrici, può effettuar e
indagini presso le imprese sul l 'osservanza
del principio di parità nell'accesso al la-
voro e i datori di lavoro sono tenuti a for-
nire informazioni sui criteri e sui motiv i
delle selezioni .

In linea con quanto fin detto, si ricord a
anche l'iniziativa adottata dal President e
del Consiglio nel giugno del corrente
anno con proprio decreto, nel quadro
degli impegni programmatici del Go-
verno, per l 'istituzione presso la Presi-
denza stessa della «Commissione nazio-
nale per la realizzazione della parità tr a
uomo e donna». Tale commissione, fa-
cendo proprie sia le indicazioni program-
matiche approvate a Copenaghen in occa-
sione della seconda conferenza per il de-
cennio delle Nazioni unite per le donn e
che quanto già in precedenza richiamat o
relativamente alla risoluzione del Parla-
mento europeo, si propone quale osserva-
torio sistematico della complessa fenome-
nologia della parità e strumento proposi-
tivo per la ricerca e l'elaborazione di
mezzi atti alla concretizzazione di una
nuova cultura della parità stessa nel ri-
spetto del rilevante ruolo sociale e perso-
nale a cui la donna è sempre più chia-
mata.

In particolare, la commissione ha il
compito di accogliere e diffondere le in -
formazioni e i dati relativi alla situazion e
attuale della donna nella società e di stu-
diare ed elaborare le modificazioni neces-
sarie a conformare la legislazion e
all'obiettivo dell'uguaglianza fra i sessi e
le azioni per realizzarla .

Inoltre, la commissione deve operare
per conseguire il risultato di rimuovere
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ogni tipo di informazione discriminatori a
nei testi scolastici e nell'insegnamento
primario e secondario e curare che il si-
stema scolastico e la formazione profes-
sionale siano volti all ' inserimento a pieno
titolo della donna nella società .

Funzione rilevante di questo organism o
è anche quella di promuovere una ade-
guata rappresentanza delle donne nell e
istituzioni pubbliche, anche internazio-
nali, e di esaminare altresì la utilizzazion e
dei mezzi di comunicazione sociale in me -
rito all'immagine della donna promuo-
vendo l'adozione di corretti codici di com -
portamento e curando la diffusione attra-
verso i mezzi di comunicazione sociale
della conoscenza di tutta la normativa a
favore delle donne o di interesse per l e
stesse .

Per quanto concerne, in particolare, ta-
luni aspetti specifici evidenziati nel l ' inter -
pellanza dell 'onorevole Poli Bortone —
per la quale, in generale, valgono le con-
siderazioni dianzi espresse —, si precis a
che la normativa sul collocamento dell a
manodopera non pone alcuna discrimina-
zione in rapporto al sesso dei disponibil i
nella formazione delle liste per l'avvia -
mento al lavoro dei cittadini e che, anche
in materia previdenziale, non sussiston o
disparità di trattamento fra uomini e
donne nel settore agricolo in riferiment o
sia ai contributi sia alle relative presta-
zioni. Il relativo ordinamento previden-
ziale scaturisce direttamente dalle pecu-
liari caratteristiche e condizioni delle la-
vorazioni agricole e non sembra sussi-
stano attualmente condizioni tali da rite-
nere superato il sistema in vigore .

In conclusione, tutte le iniziative at-
tuate, la legislazione vigente e il dibattit o
in atto, pur fornendo elementi indispen-
sabili, non esauriscono certamente l a
complessità della materia della parità e
del ruolo della donna nella società, pe r
cui è fermo intendimento del Minister o
del lavoro intraprendere e sviluppare,
d'intesa con tutte le componenti social i
interessate, ogni possibile iniziativa a l
fine di tradurre in idonei strumenti ope-
rativi tutte le indicazioni normative e pro -
grammatiche, comunitarie, nazionali e

regionali, per la concretizzazione di ri-
sposte tra i cittadini che si configurin o
come effettiva promozione del capital e
umano.

PRESIDENTE . L'onorevole Codrignan i
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt a
per la sua interpellanza n . 2-00270.

GIANCARLA CODRIGNANI . Premesso che
la risoluzione del Parlamento europe o
non è stata presentata al fine, come di-
ceva il sottosegretario, di non far perder e
alle donne le conquiste messe in pericol o
da questa crisi economica che colpisc e
particolarmente il sesso femminile, ma i n
seguito ad una indagine voluta dall e
donne di quel Parlamento e protrattasi
per un anno in tutti i paesi della Comuni -
tà, in modo da rappresentare con suffi-
ciente chiarezza le inadeguatezze delle si -
tuazioni legislative in rapporto alle situa -
zioni reali e le inadeguatezze dei conte-
nuti delle leggi pur votate dai Parlamenti
rispetto allo stato reale della condizione
femminile, voglio riprendere quello che è
il contenuto autentico di questa interpel-
lanza e le finalità che essa si propo-
neva .

Ovviamente, io e le altre colleghe de l
gruppo delle donne elette nel partito co-
munista non intendevamo fare riferi-
mento a leggi già conquistate, per le quali
le donne italiane sono all'avanguardi a
grazie — occorre dirlo — alle loro lotte ,
e, in particolare, non avevamo menzio-
nato solo elementi che ci sembrano parti -
colari, quali quelli riguardanti le tassa-
zioni, i congedi e talune normative su l
lavoro. La risoluzione del 17 gennaio
1984, infatti, ci sembra importante, in
primo luogo, perché ha trovato accogli -
mento fortemente unitario nell'ambit o
del Parlamento europeo, cosa che appare
rimarchevole data la situazione politica d i
quel foro internazionale, e, inoltre, per -
ché i suoi contenuti si aprono ad un
ampio ventaglio di problematiche.

Nel l ' interpellare il Governo, quindi, ab -
biamo voluto far riferimento non soltant o
alle questioni relative al lavoro o ad al -
cune questioni che restano nell 'ambito
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parlamentare ancora ipotetiche, come
quella riguardante la scuola ed i pro -
grammi relativi ai libri di testo, ma ai pro -
blemi concernenti i nuovi rapporti all'in-
terno della famiglia, a quello che rappre-
senta ancora lo scoglio nodale, cioé lo
scioglimento del vincolo matrimoniale,
nonché all'altro problema, che interfe-
risce esclusivamente con la situazion e
femminile, rappresentato dall'interru-
zione volontaria di maternità, rispetto a l
quale anche l 'Italia ha ottenuto un certo
tipo di legge, senza però arrivare in fond o
a quanto volevano le donne, cioé
all 'aprirsi di un momento di confronto
nella società che portasse ad una ridu-
zione del fenomeno . Si faceva, inoltre ,
riferimento alla questione dell'immagine
della donna e dell 'abuso cui essa è sog-
getta. Dico ciò per dimostrare come l e
posizioni che vengono espresse, sia nel
risponderci sia nel discutere in Parla-
mento circa tali problemi, siano lontan e
dalle esigenze espresse dalle donne .

Certo, anche la Commissione per la pa -
rità, che è stata istituita e che dovrà pro -
durre effetti positivi ai fini di un facil e
scorrimento delle soluzioni nella fase le-
gislativa, credo non potrà accontentars i
di auspici e di impegni che restino affi-
dati agli avvenimenti futuri .

Per quanto riguarda l 'esperienza parla-
mentare ed in rapporto alla concretezza
con cui il Governo ed i partiti di governo
rispondono alle esigenze della donna ,
vorrei richiamare l'attenzione sulla con-
clusione avutasi presso questo ramo de l
Parlamento, sperando che la ripresa della
discussione al Senato possa cambiare la
situazione, dell'iter delle proposte di legg e
concernenti il tema della libertà ses-
suale .

Per quanto riguarda, inoltre, il pro-
blema del lavoro, la settimana scorsa i l
Governo ed i partiti di governo hann o
proposto ed approvato un criterio di no-
minatività delle liste di collocamento, ch e
ricade a tutto danno delle donne. Le di-
chiarazioni effettuate, pertanto, conti-
nuano a restare di principio e non ci con-
forta il fatto che il Governo italiano possa
trovare elementi di giustificazione

nell'esistenza di situazioni simili press o
altri parlamenti e governi .

Noi riteniamo che, non essendo possi-
bile confrontarsi sugli impegni assunti e
realmente mantenuti dal Governo, Go-
verno e partiti di governo avranno il lor o
riscontro nel rapporto elettorale .

PRESIDENTE. L'onorevole Poli Bor-
tone ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatta per la sua interpellanza n . 2-
00475 .

ADRIANA POLI BORTONE . Signor sotto -
segretario, svolgerò una replica un po '
più lunga di quella della collega Codri-
gnani, anche perché mi aspettavo che la
risposta del Governo fosse un po' più det -
tagliata in rapporto a quanto chiesto co n
l 'interpellanza. A questo punto sarà ben e
ripercorrere l'iter normativo del trattato
istitutivo della CEE per chiarire meglio i
termini della nostra interpellanza . Dico
«nostra», perché parlo non solo a nome
mio o delle donne del Movimento social e
italiano, ma a nome di tutto il gruppo de l
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale. Noi riteniamo che la problematica
femminile sia un fatto che non attenga
esclusivamente alle donne, ma che coin-
volga tutta la società . Quindi è il nostro
gruppo parlamentare, per intero, che ri-
tiene di dover intervenire in questa com-
plessa tematica . La nostra interpellanza
fa riferimento innnazitutto all 'articolo
119 del trattato istitutivo della CEE, ch e
riguarda il principio della parità delle re-
tribuzioni tra lavoratori e lavoratrici . E
un principio, del resto, sancito anch e
dalla nostra Costituzione alla quale sarà
bene far riferimento spesso se vogliamo
far ricordare a tutti i criteri ai quali dob-
biamo ispirarci .

L 'articolo 3 della Costituzione si rife-
risce alla pari dignità sociale dei lavora -
tori, indipendentemente dal sesso, mentr e
l'articolo 4 riconosce il diritto al lavoro e
la promozione delle condizioni che ren-
dono effettivo questo diritto . Vorrei ricor -
dare più specificamente l 'articolo 37 della
Costituzione, nel quale si fa diretta men-
zione del lavoro della donna . Tale articolo
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recita testualmente: «La donna lavora-
trice ha gli stessi diritti ed ha, a parità d i
lavoro, le stesse retribuzioni che spettan o
al lavoratore» . Questo è il punto nodale
della nostra interpellanza, un punto che
dovrebbe essere elementare, anche per -
ché esso è presente nell'articolo 119 de l
trattato della CEE e soprattutto in molt i
articoli della nostra Costituzione. Viene
quindi affermata, in sostanza, una parit à
di retribuzione anche tra lavoro a cottim o
e lavoro a tempo, tant'è vero che nell'ar-
ticolo 119 del trattato della CEE è sancit o
il principio che «ogni Stato membro assi -
cura, durante il periodo iniziale, e man -
tiene successivamente, l 'applicazione de l
principio dell'uguaglianza delle retribu-
zioni tra lavoratori e lavoratrici per un
medesimo lavoro» .

Noi non siamo tra coloro che voglion o
ispirare la loro azione politica ad una pre-
senza della donna solo nel lavoro extr a
domestico, ma non vogliamo neanche ri-
cacciare la donna — ho avuto una discus -
sione piacevolissima a questo proposit o
con la senatrice Agnelli — in un ruolo
esclusivamente domestico . Noi inten-
diamo far riferimento innanzitutto a i
principi sanciti dalla nostra Costituzione ,
quelli cioè della libertà di scelta per ci ò
che attiene al lavoro della donna, indipen -
dentemente dal fatto che voglia espri-
mersi in un lavoro domestico o invec e
intenda esprimersi in un lavoro extrado-
mestico . In questa seconda ipotesi è però
evidente che debbano realizzarsi tutte l e
condizioni perché la donna possa espri-
mersi al meglio di se stessa . Visto che
siamo in materia di norme previste dall a
Comunità economica europea — il Parla -
mento europeo ha condotto un ' opera me-
ritoria in questo senso ed a questo propo-
sito devo dire che se tutti i parlament i
nazionali avessero adottato le risoluzioni
CEE, molti problemi sarebbero ormai ri-
solti —, vorrei citare in particolare tr e
direttive. La direttiva del 10 febbraio
1975, n. 117, concernente l'armonizza-
zione delle legislazioni degli Stati membr i
e relative all 'applicazione del principio
dell'uguaglianza delle retribuzioni tra la-
voratori di sesso maschile e femminile ; la

direttiva del 9 febbraio 1976, n . 207, rela-
tiva alla messa in atto del principio di
uguaglianza del trattamento tra uomini e
donne per quanto concerne l'access o
all 'occupazione, alla formazione ed all a
promozione professionale, nonché all a
condizione di lavoro; infine, la direttiva n .
7 del 19 dicembre 1978, relativa alla pro-
gressiva messa in atto del principio d i
uguaglianza del trattamento tra uomini e
donne in materia di sicurezza sociale .

È stato già detto dalla collega Codri-
gnani che rispetto agli altri paesi della
comunità europea la legislazione italian a
rappresenta un momento più avanzato a
livello normativo . Se vogliamo fare un
preciso riferimento, possiamo farlo all a
legge n . 903, che teoricamente vieta, con
l'articolo 1, ogni discriminazione nei con -
fronti della donna per l 'accesso al lavoro ,
anche se attuato con riferimento all o
stato matrimoniale, di famiglia e di gravi -
danza. Quindi la legge esiste, ma di front e
ad essa noi dobbiamo porci almeno due
ordini di domande: in primo luogo dob-
biamo chiederci quanto questa legge si a
diffusa, a livello di conoscenza da parte
delle interessate, e soprattutto quale
grado di consapevolezza e di responsabi-
lità avvertano tutte quante le forze so-
ciali .

Ma vi è una seconda domanda: quale
applicazione reale ha avuto la legge e
quale controllo si può esercitare sulla su a
applicazione? La relazione (quella che do -
vrebbe essere annuale) presentata in Par-
lamento è ferma al 1980 : tra l'altro è stata
presentata soltanto il 27 maggio 1982 .

Ebbene, se facciamo riferimento all a
pratica applicazione della legge n . 903
(che è quella che maggiormente interessa
le donne nell'ambito del lavoro) possiam o
richiamarci esclusivamente al 1980, cioè
ad una fase ancora sperimentale di appli-
cazione della legge stessa .

Che la legge non abbia trovato ancor a
la sua giusta applicazione è essenzial-
mente dovuto alla scarsa opera di sensibi-
lizzazione collettiva . Lo stesso fatto ch e
non vi siano troppe vertenze è indice della
poca conoscenza della legge: credo che i n
Italia si possa misurare anche su questo
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limite la valenza di un intervento legisla-
tivo . Dunque, dal punto di vista degli ef-
fetti, possiamo notare che le lavoratrici
sono collocate in fasce di professionalit à
ancora basse (e questo è un dato obiet-
tivo); in secondo luogo, che spesso non
vengono riconosciute alle donne le man-
sioni effettivamente svolte ; infine, che
esiste ancora una discriminazione, forse
non pesantissima, ma che comunque esi-
ste, nella fase dell'addestramento. Molta
manodopera femminile è collocata nell e
mansioni più basse e le difficoltà ad acce-
dere ai livelli professionali più elevati
sono di gran lunga maggiori per le donne
che per gli uomini .

Nella interpellanza noi facevamo un
particolare riferimento al settore agri -
colo, poiché riguarda la realtà che co-
nosco di più, come la conosce lei, signo r
sottosegretario, che è originario della mia
stessa zona geografica . In questo settore
si verificano ancora delle discrasie, in
rapporto alla politica comunitaria in fa-
vore della donna. Infatti, mentre è abba-
stanza protetta, dal punto di vista della
parità dei diritti, l 'agricoltrice titolare d i
azienda, o la imprenditrice o ancora
l 'agricoltrice che partecipa ad una
azienda familiare o associata in una so-
cietà prevista dal codice civile, non è in -
vece sufficientemente tutelata — e lo sap-
piamo tutti — la lavoratrice dei campi ,
per intenderci la «giornaliera» .

Nel nostro sud, ad esempio, esistono
ancora delle differenze salariali. Non
credo quindi che sia soddisfacente la sua
risposta, onorevole sottosegretario, dal
momento che lei in un modo piuttosto
semplicistico ha voluto negare queste dif-
ferenze. Tanto esistono che, di solito, si
preferisce assumere le donne, che sono
pagate 16.500 al giorno, anziché gli uo-
mini, che sono pagati 22.500 al giorno. E
non mi dica, onorevole sottosegretario ,
che questo succedeva una volta, perché io
l 'ho verificato ancora ieri e l 'altro ieri ,
altrimenti non mi sarei permessa di ve-
nire a dire in Parlamento cose di cui non
sono a conoscenza .

MARIO POCHETTI . A 30 chilometri da

Roma c'è la stessa situazione, signor sot-
tosegretario !

ADRIANA POLI BORTONE. Io non so ch e
cosa avvenga a 30 chilometri da Roma ; so
soltanto che nella realtà dei miei luoghi
questo avviene . Se poi succede anche a
Roma, vuol dire che il fatto è generaliz-
zato e ancora più grave di quanto io pen-
sassi. Ritenevo che il profondo sud foss e
emarginato, ma evidentemente tutta l'Ita-
lia, almeno per quanto riguarda il lavoro
delle donne in agricoltura, è profond o
sud!

MARIO POCHETTI . L'unico che non lo
sa è il sottosegretario .

ADRIANA POLI BORTONE. Poiché ogn i
cosa ha una sua motivazione, una giusti-
ficazione, ho cercato di comprendere
quale potesse essere in questo caso . Eb-
bene, essa è la seguente : alle donne ven-
gono assegnati i cosiddetti lavori leggeri ,
io direi i cosiddetti lavori «tradizionali» .
C'è allora da intendersi, a questo punto ,
sul concetto di lavoro tradizionale, per -
ché anche questo è un altro mito da sfa -
tare. Non è detto infatti che, in una so-
cietà nella quale la donna tende ad occu-
pare degli spazi in rapporto a quella che è
la sua capacità e la sua competenza, s i
debba far riferimento a certi tipi di lavor i
tradizionali, che non dovrebbero esistere
nemmeno nella terminologia . Senza dire ,
poi, che il concetto di lavoro tradizional e
evidenzia delle carenze che, a quest o
punto, non sono più di carattere sempli-
cemente lessicale, ma che sono di carat-
tere concettuale, direi di cultura, dovute ,
ad esempio, alla scarsa incidenza della
formazione professionale .

Per conseguire una condizione di parità
nel lavoro, viene da più parti considerata
l 'esigenza di predisporre un piano nazio-
nale (e vorrei richiamare la sua atten-
zione, onorevole sottosegretario, sul con-
cetto di piano nazionale), e non un pian o
da affidare alle regioni, non soltanto per
la scarsa credibilità che queste hanno
quanto a operatività (soprattutto le re-
gioni del sud, che non dimostrano ecces-



Atti Parlamentari

	

— 21382 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 DICEMBRE 1984

siva solerzia nel predisporre piani coordi -
nati), quanto perché crediamo di più in
un piano nazionale di formazione profes-
sionale che sia valido sia sotto il profil o
della prima formazione della donna colti -
vatrice, sia sotto quello della riqualifica-
zione professionale per la donna che già
lavora.

Ma, se vogliamo far riferimento —
come lo facciamo nella nostra interpel-
lanza — anche al l ' impresa familiare, dob -
biamo dire che neppure in essa le cos e
vanno per il verso migliore. Potremmo
richiamare la legge n . 203 del maggio
1972, in particolare l'articolo 48, ne l
quale si stabilisce che, qualora vi si a
un'impresa familiare coltivatrice, è la fa -
miglia nel suo complesso che divent a
parte in tutti i contratti agrari . Dunque ,
anche la donna è, giuridicamente, part e
del contratto agrario .

La stessa legge n . 203, per l'azienda
coniugale stabilisce, conformemente a l
nuovo diritto di famiglia, la division e
degli utili in parti uguali, a prescindere —
e questo mi sembra un elemento di valu-
tazione molto importante — dalla quan-
tità e, soprattutto, dalla qualità del lavoro
svolto. D'altro canto, di fronte a quest o
riconoscimento di un diritto della donna ,
esiste il problema, nelle imprese fami-
liari, del riconoscimento della qualific a
giuridica e professionale di imprendi-
trice, giacché a donne che gestiscono in-
dividualmente un'impresa, nella quale
non esista la presenza di un marito, di u n
figlio, di un suocero, comunque di un
uomo, per il solo fatto — appunto — che
non c'è un uomo nell'azienda che svolge
attività agricola, viene negata la qualific a
di coltivatrici dirette . Ed è un altro ele-
mento che sottopongo all'esame del Go-
verno.

Quanto alle norme sul collocamento ,
alle quali pure facciamo riferimento nell a
nostra interpellanza, ed al corretto fun-
zionamento degli uffici di collocamento,
a noi sembra che occorrerebbe rimetter e
un po' d'ordine in questo campo . General -
mente avviene quanto tento di esemplifi-
care (ho ridotto a due i casi possibili) : o le
donne sono avviate al lavoro secondo il

posto occupato in graduatoria, senz a
tener conto del tipo di attività per la qual e
è avanzata richiesta numerica di manodo -
pera (e dunque spesso avviene che le
donne si dimettano perché non riescono a
superare il periodo di prova o perché no n
sono in grado di svolgere i lavori loro affi -
dati), oppure accade che in alcuni uffic i
di collocamento, come quelli della mia e
sua città, onorevole sottosegretario, ven-
gano eliminate di fatto le donne da alcun i
settori occupazionali . Ho verificato an-
cora ieri talune situazioni. Forse — le i
dirà, onorevole sottosegretario — a Lecce
non vi sono donne che desiderano fare i l
netturbino; ma se decidessero altrimenti?
Per quale motivo dovremmo sottrarle a
questa attività? Nella nostra città non
esiste assolutamente manodopera femmi-
nile, né per quanto riguarda il settore de i
manovali, né quello dei netturbini . Nè vi è
la prospettiva di una lista, eventualment e
separata, per le donne, con tutte le tutele
legislative relative alla donna .

Nella sostanza, quindi, anche per l e
norme sul collocamento, che risultan o
tuttora immutate, riteniamo che vada d i
fatto salvaguardato lo specifico femmi-
nile, nella garanzia costituzionale della
libera scelta del lavoro da parte della
donna. Occorrerebbe procedere, quindi ,
ad un attento controllo dell'applicazion e
della legge n . 903 e ad una accurata revi-
sione delle norme sul collocamento, ch e
non possono rimanere invariate di front e
ad un diritto di famiglia che è mutato e ad
una normativa in rapporto all'occupa-
zione femminile che è venuta evolven-
dosi .

Né questo, è un fatto nuovo: alcune
organizzazioni femminili italiane hanno
già individuato violazioni delle direttiv e
della CEE, per esempio nella legge 25
marzo 1983, n . 79, sull 'assunzione nomi-
nativa, alla quale anche la collega Codri-
gnani si è riferita, richiamando non già l a
legge n. 79, ma il disegno di legge che l a
scorsa settimana è stato approvato i n
quest'aula, e che, se non erro, con l'arti-
colo 4-bis, apre varchi di reale discrezio-
nalità alla riduzione della percentuale d i
manodopera femminile .
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In quella circostanza, voglio ricordare
— e non già per una forma di protago-
nismo o di esibizionismo — che votai i n
maniera difforme dal mio gruppo, sem-
plicemente per affermare quello che do-
veva essere, in linea di principio, un di -
ritto delle donne, le quali non voglion o
percentuali garantite ma pretendono, co-
munque, di essere presenti in manier a
attiva nel mondo del lavoro .

In conclusione, con l'interpellanza pre-
sentata, onorevole sottosegretario, noi in -
tendevamo evidenziare alcuni aspett i
della problematica femminile ; e non sol -
tanto quelli che investono il mondo
dell 'agricoltura in rapporto alla norma-
tiva della CEE, ma anche quelli relativ i
all ' importante risoluzione del gennaio d i
quest ' anno, che offre a tutto il Parla-
mento italiano possibilità di intervento d a
non sottovalutare. Lei ha fatto riferi-
mento alla istituzione di un comitato e di
una commissione, ne ha parlato adope-
rando il futuro . Noi vorremmo che final-
mente si parlasse di un presente, che rive-
stisse forma di realtà . Non possiamo limi-
tarci, sempre e soltanto, alla speranza che
accada qualcosa che poi non si verific a
mai. Vorremmo che si parlasse in termin i
di concretezza: anche perché riteniam o
che le commissioni ed i comitati possan o
rappresentare, semmai, un interessant e
supporto tecnico a quella che potrebb e
essere una presenza istituzionale diversa .
Esiste in altri paesi della Comunità, e no n
vediamo perché non debba e non poss a
esistere anche in Italia, un Ministero per
la condizione femminile: una condizione
— ripeto — che è molto complessa e non
si esaurisce nel problema della donna
nell 'agricoltura, né in quello dei compli-
cati risvolti della legislazione sul divorzio,
ma presenta molteplici aspetti, quali l a
parità nel mondo del lavoro, il funziona -
mento dei servizi sociali e dei consultori ,
la tutela della donna divorziata, il diritto -
dovere alla salute della donna, il pro-
blema delle ragazze-madri . Il 24 no-
vembre dello scorso anno, noi abbiam o
presentato una «mozione donna», perché
si parlasse, in ques t 'aula, non delle nostr e
proposte di legge, o del problema della

casalinga, bensì del part time, della rego-
lamentazione del lavoro nero, della sani-
tà, di tutto ciò che riguarda essenzial-
mente il mondo femminile . Noi ci augu-
riamo, riproponendo oggi qui questi temi ,
che quella mozione possa essere discussa ,
affinché non le donne del Movimento so-
ciale italiano, non le donne della Camera ,
ma tutto il Parlamento italiano possa as-
sumersi, di fronte ad essi, le sue respon-
sabilità (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Passiamo alla seguente
interpellanza :

«Il sottoscritto chiede di interpellare i l
ministro degli affari esteri, per sapere —
premesso che:

tra la Repubblica somala e la Repub-
blica italiana esistono numerosi accord i
di cooperazione per favorire lo sviluppo e
la qualificazione degli studi universitar i
in Somalia ;

in tali rapporti obiettivo comune è l a
qualificazione didattica ed il raggiungi -
mento di sempre maggiori livelli di spe-
cializzazione dei corsi ;

come afferma il protocollo di coopera-
zione italo-somalo fatto in Mogadiscio i l
18 luglio 1979, e specialmente gli articol i
2, terzo comma, 3, 5, 7 e 9, presupposto di
tale comune impegno è la selezione rigo -
rosa del personale docente messo a dispo-
sizione da parte italiana ;

gli inviti che il Ministero degli affar i
esteri rivolge a chi ha interesse a parteci-
pare a tali funzioni didattiche contengon o
correttamente la richiesta dei dati cultu-
rali e professionali degli aspiranti, cos ì
come anche si conferma nella più recent e
formulazione che riguarda i due semestr i
del 1985 ;

tali attività rientrano nella coopera-
zione per lo sviluppo, attività di govern o
ed amministrativa a cui l'indirizzo poli-
tico del Governo e del Parlamento attri-
buiscono fondamentale e meritoria im-
portanza—:

quali sono le linee di comportamento
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dell 'amministrazione e del Governo per -
ché nell 'esercizio delle funzioni conness e
a tale attività ogni atto ed ogni delibera-
zione risultino conformi a tale principi o
e, ciò considerato, come il Governo giusti -
fichi i comportamenti tenuti di recent e
dall'amministrazione del Ministero degli
affari esteri, Dipartimento per la coope-
razione allo sviluppo, in ordine alla scelta
dei docenti per il primo semestre 1985 ,
nella quale scelta risultano esclusi
nell'apprezzamento delle autorità del Mi-
nistero e del Dipartimento elementi di va-
lutazione come il possesso di titolo di pro -
fessore ordinario della materia, la quali -
fica di membro dell'Accademia dei Lin-
cei, la direzione di istituti e dipartiment i
universitari ;

in quale quadro, dunque, di effettivi
motivi di scelta avvengono le corrispon-
denti decisioni amministrative, dal mo-
mento che, esclusi elementi oggettivi tec-
nicamente inderogabili, si deve presu-
mere che prevalgano, invece, elementi d i
altra natura, sui quali sarà opportuno ch e
il Ministero stesso, per rassicurare l'opi-
nione pubblica e per rispettare i vincol i
della buona amministrazione, indaghi ,
per riferire in Parlamento e per comuni -
care a qualsiasi altra sede debitamente
interessata, la natura delle distorsioni e
dei rilievi che l 'andamento amministra-
tivo del settore sembra meritare con
preoccupante ampiezza .

(2-00515)
«LABRIOLA» .

L'onorevole Labriola ha facoltà di svol-
gerla .

SILVANO LABRIOLA. Rinunzio ad illu-
strarla e mi riservo di intervenire in sed e
di replica, signor Presidente .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri ha fa-
coltà di rispondere .

SUSANNA AGNELLI, Sottosegretario d i
Stato per gli affari esteri . L 'Italia è impe-

gnata da circa un trentennio in un ampi o
e complesso programma di cooperazion e
con l'università nazionale della Somalia .

In una sua prima fase, risalente agl i
anni '50, tale programma, realizzato co n
l 'università di Padova, ha riguardato l e
facoltà di economia e di giurisprudenza ;
facoltà che da circa un decennio sono
completamente «somalizzate».

Dal 1973, la nostra cooperazione si è
estesa a tre nuove facoltà, cioè a quelle d i
agraria, di medicina e di chimica e, nel
1974, a quelle di ingegneria, di veterinaria
e di geologia, con il coinvolgimento d i
altre 4 università italiane, Pavia, Firenze,
Pisa, Roma, oltre a quella di Padova . Es-
sendo, inoltre, i corsi universitari tenut i
in lingua italiana, è stato introdotto un
semestre propedeutico linguistico di ita-
liano per tutti gli studenti dell 'Università
nazionale della Somalia .

In questo contesto si colloca il proto -
collo, ricordato dallo stesso onorevole in-
terpellante, siglato il 18 luglio 1979, di-
retto a disciplinare in maniera organic a
l ' insieme dei modi e delle procedure dell a
nostra cooperazione con l'Università na-
zionale della Somalia, che si reputa op-
portuno ricordare sinteticamente .

In particolare, va osservato che la fa-
coltà scientifiche attualmente istituite a
Modadiscio sono direttamente collegate
con le precitate università italiane, ove
operano appositi comitati tecnici, in con-
formità all 'articolo 3 del protocollo
stesso. Questi comitati sono composti d a
cinque docenti universitari italiani scelt i
dal Ministero degli affari esteri — dipar-
timento per la cooperazione allo svilupp o
— d'intesa con i competenti presidi d i
facoltà delle università italiane interes-
sate e, naturalmente, d 'intesa con le
stesse autorità somale .

Le università italiane sedi di comitat i
sono attualmente: Pavia per ingegneria ;
Firenze per agraria ; Padova per chimica e
geologia ; Pisa per veterinaria; Roma per
medicina e linguistica .

Il coordinamento dei vari apporti uni-
versitari al programma universitario è as-
sicurato da una apposita commissione
mista italo-somala — presieduta attual-
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mente dal pro-rettore dell ' Università «La
Sapienza» di Roma — cui partecipano i
presidenti dei comitati tecnici (che sono
professori ordinari delle università inte-
ressate), ed i presidi somali dell'Univer-
sità nazionale della Somalia, oltre al ret-
tore somalo dell 'Università e ad un rap-
presentante del Ministero degli affar i
esteri italiano.

Per quanto concerne il reclutament o
dei docenti, gli articoli 3 e 4 del protocollo
di cooperazione universitaria stabiliscon o
che i comitati tecnici provvedono alla se -
lezione del corpo docente e sottopongon o
i nominativi dei docenti da essi selezionat i
al Ministero degli affari esteri che li co-
rpunica alle autorità somale al fine di ot-
tenere il prescritto gradimento .

I comitati tecnici vagliano le candida-
ture, da un lato in base ai titoli didattici e
a quelli scientifici e, dall 'altro, in base alla
pertinenza del curriculum professionale
con l 'attività di ricerca nella quale cia-
scun docente sarà chiamato, ove pre-
scelto, ad inserirsi . Ulteriori elementi d i
valutazione sono costituiti dalla compro-
vata disponibilità ad assicurare la conti-
nuità dell 'insegnamento almeno per u n
periodo di sei mesi, dalla attitudine psico -
fisica ad operare nel contesto locale e
dalla certezza della permanenza in So-
malia per l'intero periodo di missione.

A questo riguardo, occorre tenere pre-
sente che gli impegni previsti per i do-
centi sono di carattere didattico, di ri-
cerca, di consulenza ed assistenza profes-
sionale, di addestramento e formazione di
quadri accademici ed intermedi, di carat-
tere pratico ed organizzativo, con un im-
pegno non inferiore alle 36 ore di servizio
settimanale.

Tutti gli elementi sopra esposti sono
debitamente riportati nei bandi che il Mi-
nistero degli affari esteri — dipartimento
per la cooperazione allo sviluppo — invi a
ogni anno a tutte le università italiane per
pubblicizzare gli incarichi di insegna -
mento da ricoprire . In tali bandi vien e
altresì precisato che tutte le candidatur e
devono ottenere il gradimento delle auto-
rità accademiche somale .

Per quanto concerne, infine, i docenti

delle materie di base del semestre lingui-
stico-culturale, oltre ai criteri sopra espo-
sti, elementi essenziali per la selezion e
sono una conoscenza specifica del si-
stema educativo somalo e la partecipa-
zione al gruppo di lavoro che sta predi-
sponendo il materiale didattico .

Questi sono i criteri che presiedono alla
selezione e alla scelta dei docenti italiani
per l 'Università nazionale somala, criter i
che sono stati osservati anche nell 'ultima
selezione alla quale si riferisce l'onore-
vole interpellante. Al riguardo, si desidera
far presente che, da una verifica dei ver-
bali relativi alle selezioni dei docenti pe r
il primo semestre del 1985, consegnati da i
diversi comitati tecnici al Ministero degl i
affari esteri e trasmessi da ques t 'ultimo a l
Ministero della pubblica istruzione, è
emerso che sono stati debitamente osser-
vati tutti i criteri e le modalità previsti da l
protocollo italo-somalo, attraverso un a
puntuale ed obiettiva valutazione dei re-
quisiti formali e sostanziali richiesti pe r
la selezione dei candidati . In particolare,
per i novantasei incarichi banditi — ri-
dotti successivamente a sessantanove pe r
alcuni accorpamenti effettuati e per l a
avvenuta assegnazione, nel frattempo ,
della titolarità di incarichi a docenti so -
mali — sono stati selezionati trentasei
professori ordinari, ventinove professor i
associati e quattro «ospedalieri» .

Per la facoltà di medicina, oltre l a
scelta degli «ospedalieri», va rilevato che
dei ventinove professori associati, dician-
nove sono stati individuati per materie
per le quali non si era presentato alcun
docente di ruolo superiore, mentre gl i
altri dieci sono stati prescelti in presenz a
di docenti con titoli superiori. Infatti, i
comitati tecnici, con argomentazioni og-
gettivamente sostenute, caso per cas o
hanno ritenuto opportuno di agire in tal
senso. Tra le argomentazioni prese in
considerazione dai comitati ha assunto,
naturalmente, un peso rilevante il fatto
che tali docenti, oltre ad avere maturat o
specifica esperienza didattico-scientific a
in Somalia, sono risultati già inseriti i n
programmi di ricerca universitaria in So -
malia .
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Nell'ambito della verifica svolta si è in -
fine controllato se risultassero esclus i
dalla selezione direttori di istituti e di di-
partimenti universitari o membri dell'Ac-
cademia dei lincei . In proposito, oltre al
fatto che nello scorso semestre le autorità
somale non hanno ritenuto di concedere
il gradimento ad un preside di una facolt à
italiana, giudicando che costui non po-
tesse assicurare una presenza continua-
tiva in Somalia dato il suo impegnativ o
incarico in Italia, è emerso che l'unic a
persona rispondente in linea potenzial e
alle indicazioni dell'onorevole interpel-
lante è un docente di 70 anni, candidatosi
per l'insegnamento della biologia prope-
deutica .

Per detto insegnamento è stato in effetti
considerato più appropriato un profes-
sore associato per due motivi fondamen-
tali: da un lato, il fatto che si tratta di un
incarico che comporta un gravoso onere
di esercitazioni e di produzione di mate-
riale didattico per almeno sei mesi conti-
nuativi; dall'altro che il professore asso-
ciato prescelto, oltre ad avere un curri-
culum ineccepibile, partecipa al grupp o
di lavoro istituito in Italia per coordinare
le materie propedeutiche del semestre lin-
guistico-culturale e risulta pertanto già
familiarizzato con la realtà didattico -
scientifica dell 'Università .

Inoltre, occorre comunque precisare
che il docente escluso ha inviato la su a
candidatura anche per l'incarico di zoo-
tecnia presso la facoltà di agraria . Per
tale materia il competente comitato tec-
nico lo ha classificato secondo in gradua-
toria. Avendo nel frattempo il primo i n
graduatoria rinunciato, egli ora risult a
essere il candidato ufficiale per zootecni a
in attesa del gradimento delle autorit à
somale .

In conclusione, anche in base alla veri-
fica effettuata, si può ritenere che ,
nell'opera di selezione dei docenti pe r
l 'Università nazionale somala, sono stat i
debitamente apprezzati i titoli didattici e
scientifici dei candidati e gli altri requisiti
oggettivamente necessari per assicurare
un'appropriata cooperazione con l'Uni-
versità nazionale somala . Tale obiettività

si registra anche nelle decisioni di carat-
tere amministrativo che hanno portat o
all 'esclusione di elementi rigorosamente
rispondenti alle intese sancite nel proto -
collo italo-somalo del 18 luglio 1979 ricor-
dato dall 'onorevole interpellante .

PRESIDENTE. L'onorevole Labriola h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

SILVANO LABRIOLA. Onorevole Presi-
dente, io devo in primo luogo esprimere
la mia gratitudine nei confronti del sotto -
segretario, per la cortese ed immediat a
disponibilità nel dare risposta alla mi a
interpellanza . Per il resto, devo fare un a
premessa, che sono convinto costituir à
motivo di riflessione per l'onorevole sot-
tosegretario, e mi auguro anche di un
intervento, non voglio dire per fare puli-
zia, perché è un termine forse eccessivo ,
ma diciamo per mettere ordine, perché s i
agisca con maggiore correttezza ammini-
strativa nella gestione di questo settore
del dipartimento per la cooperazione e lo
sviluppo. Temo, però, che questa esigenza
si propaghi anche ad altre parti dell'atti-
vità di questo delicato ufficio dell'ammi-
nistrazione degli esteri .

Devo dire al riguardo, onorevol e
Agnelli, che noi abbiamo sempre soste-
nuto, in Parlamento, la necessità, l'oppor-
tunità di dare a questo dipartimento un a
disciplina amministrativa e contabile l a
più autonoma possibile perché il diparti-
mento stesso potesse far fronte alle esi-
genze, molto nuove per l'amministrazione
degli esteri, cui doveva essere finalizzata
la sua attività. Non vorremmo — e questo
è un primo motivo generale di riflessione
cui ci permettiamo di invitarla, onorevole
sottosegretario —, non vorremmo ch e
quest'autonomia fosse male esercitata da l
dipartimento, nel senso di goderne no n
per la migliore esplicazione dei suoi fini ,
ma bensì per una più lata attività di elu-
sione della legge e dei princìpi dell'ammi -
nistrazione .

E vengo ora alla questione proposta
con l'interpellanza . Gli uffici hanno pre-
parato, per il sottosegretario, dei dati —
su cui si fonda, evedentemente, la sua
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risposta — che non sono corrispondenti
al vero, come ella stessa potrà verificar e
leggendo rapidamente la diffida stragiu-
diziale che è stata inoltrata al Ministero
degli esteri ed al Ministero della pubblic a
istruzione e che a me risulta, alla data di
oggi, essere stata già debitamente notifi-
cata .

Non è vero che sono stati pretermess i
solo i titoli del docente, cui ha fatto rife-
rimento l'ufficio che ha predisposto i dat i
per 1a risposta dell'onorevole sottosegre-
tario. Il «ripescaggio» di un illustre do-
cente smentisce tutta la prima parte della
risposta del rappresentante del Governo .
Se questo docente, infatti, aveva una et à
eccessiva per gli oneri connessi all'inse-
gnamento della materia per la quale
aveva chiesto di concorrere e da cui er a
stato escluso, non si vede poi come all'im-
provviso, per una disciplina distinta ma
comportante analoghe difficoltà ed oneri ,
allo stesso docente vengono riconosciute
le caratteristiche di idoneità negate pe r
l'insegnamento della prima materia . In
questo modo è la stessa amministrazione
che confessa candidamente di aver agito
in modo abusivo ed illegale nella discri-
minazione operata per la prima scelta .

Ora, con un meccanismo — onorevole
Presidente, lo segnalo anche a lei — ti-
pico di una amministrazione in difetto, s i
cerca di recuperare la benevolenz a
dell'interpellante facendo sapere che il
docente è stato «ripescato› . L'interpel-
lante — onorevole sottosegretario, so d i
parlare anche in base a princìpi da lei
condivisi in pieno ; in questo momento i l
mio interlocutore non è lei, ma l 'ammini-
strazione — non si proponeva 'li soste -
nere le cause di un singolo docente (cause
che, tra l'altro, si sostengono autonoma-
mente, vista la ricchissima e brillante car -
riera di ricerca e didattica del docente i n
questione) bensì di sollecitare il Govern o
a mettere in ordine una amministrazirne
disordinata ed irregolare . È la stessa am-
ministrazione che prova la fondatezza ti
questa mia preoccupazione quando —
torno a ripeterlo, onorevole sottosegre •
tario — nella primi parte della rispost a
da lei fornita tenta d. dimostrare la inido-

neità di questo illustre docente per u n
determinato corso e poi cerca, ripeto, d i
recuperare la benevolenza dell'interpel-
lante, che non c 'era prima e, a maggior
ragione, non ci sarà neppure dopo, a
causa di questi comportamenti, dimenti-
cando di aver dimostrato la inidoneità del
docente per il primo incarico e ammet-
tendola per il secondo .

Vi è poi un secondo elemento di falsità ,
di non corrispondenza al vero nelle not e
preparate per la risposta del rappresen-
tante del Governo . Mi riferisco ai titoli
scientifici e di organizzazione didattica
che non sarebbero stati posseduti dagl i
esclusi . Non è così . Un direttore di un isti -
tuto universitario — non solo un profes-
sore ordinario, cioè, ma il direttore di u n
istituto universitario — ed un membr o
della Accademia dei lincei, professore or -
dinario di ruolo, sono stati esclusi, prefe-
rendo ad essi dei docenti che avevano
minori titoli .

In conclusione, onorevole Presidente,
credo che il Ministero degli esteri abbia i n
questa delicata materia due sole strade da
percorrere e non la terza, impervia, irre-
golare ed illegittima che sta invece ora
praticando. Mi auguro che il Governo ,
prima che organi di poteri diversi inter-
vengano, voglia operare per una inchiesta
ed un accertamento di tali comporta-
menti ed una loro incisiva correzione .

L'amministrazione può operare in due
direzioni: la prima è che l'amministra-
zione si riserva la fissazione dei criter i
per la selezione del personale docente e
poi li applichi tutti e rigorosamente . Per
far questo, però, l'amministrazione dev e
preventivamente concordare con s e
stessa l 'oggettività di questi criteri . Non si
può fare un bando di concorso o un av-
viso pubblico di libera chiamata per l'ot-
tenimento di incarichi di insegnamento ,
ponendo determinati titoli come requisito
per l'ammissione e poi non rispettarlo .

La seconda via percorribile consiste nel
rifarsi ai normali canoni di apprezza -
mento dei titoli universitari, perché s i
tratta di insegnare in corsi universitari . In
questo caso, però, non si può prescinder e
dal valore intrinseco dei titoli . Direttore
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di dipartimento, membro della Acca-
demia dei lincei, attività di ricerca svolt a
per anni, con grande onore e ad altissim o
livello, costituiscono tutti titoli che no n
possono essere ignorati .

Quando questi titoli vengono scavalcati ,
il solo modo per giustificare tale compor -
tamento è o travisare i fatti (come hanno
fatto gli uffici in questa circostanza, men -
tendo) o cadere nella contraddizione che
ho appena finito di illustrarle, derivante
da un comportamento differenziato a se-
condo che il corso fosse appetito da per -
sona preferita per motivi non ammini-
strativi rispetto ad un altro corso non
appetito da persona preferita per motiv i
non amministrativi . E in questa contrad-
dizione il profilo non è solo quello dell a
censura politica (che io non posso fare a
meno di manifestare) ma probabilmente
quello di altre censure di altri organi-
smi .

Queste sono, onorevole sottosegretario ,
le due strade che può percorrere l'ammi-
nistrazione: o fissa essa stessa (ma allora
il Governo se ne assume la responsabilità ,
perché solo il Governo può farlo) i criteri ,
li rende noti preventivamente e ad essi si
attiene nella definizione di un'attività
molto delicata per i rapporti tra Italia e
Somalia nel settore della cooperazione
allo sviluppo ; oppure (e questa è la via pi ù
limpida, la via maestra) si richiama al
valore dei titoli accademici e didattici e d
allora da quei valori non può prescindere ,
se non vuol cadere in un clima che non
esito a definire poco limpido: quando
manca, onorevole Agnelli, la certezza de l
valore di elementi obiettivi di giudizio ,
tutto è possibile, anche questo strava-
gante criterio della continuità . A questo
riguardo (se lei avrà la pazienza di leg-
gere — io mi permetto di suggerirgliel o
— i due verbali delle riunioni della Com -
missione mista italo-somala di coopera-
zione universitaria tenutasi presso il Pa -
lazzo del popolo di Mogadiscio nei giorn i
11, 12, 13 settembre 1982 e poi 23 e 24
maggio 1983) potrà constatare che d a
parte delle autorità accademiche somal e
e delle autorità di governo della Somalia
si chiede al contrario (ed è logico che sia

così) una rotazione del personale docent e
nell 'espletamento degli incarichi di inse -
gnamento, perché la rotazione comport a
un arricchimento delle nozioni ed anch e
la possibitità di ottenere una cosa ch e
pare non vi sia, cioè il rispetto effettiv o
del semestre di presenza a Mogadiscio .

Anche su questo richiamo la sua atten-
zione, onorevole sottosegretario, perch é
c 'è anche un'altra piccola menzogna (una
di quelle piccole menzogne di cui è intes -
suta una amministrazione scorretta) : il
criterio della continuità non solo non è
giusto e quindi non è accettabile, ma no n
è nemmeno materialmente possibile ; a
meno che uno non si voglia trasferire in
Somalia, dobbiamo prevedere che, adot-
tando il criterio della continuità, tra u n
semestre e l 'altro vi sarebbero dei quadri -
mestri di assenza, come poi in effett i
sembra che avvenga . Anche questo ri-
chiamo alla sua personale attenzione,
perché sembra che il semestre sia tale ,
per alcuni incaricati, sotto il profilo della
corresponsione degli emolumenti ma no n
ai fini dell'espletamento dei doveri acca -
demici e di presenza.

Sarà bene allora che il Governo faccia
attenzione al comportamento pratico d i
funzionari preposti a questo settore ; che
reintroduca criteri di regolarità, di legitti -
mità e di moralità amministrativa, che
ora mi sembrano del tutto abbandonat i
nell'esercizio di queste funzioni molto de-
licate; e non lasci — il Governo — sol a
questa amministrazione, perché quando
un'amministrazione (soprattutto se cos ì
autonoma come il dipartimento per l a
cooperazione e lo sviluppo) è lasciat a
sola, spysso inciampa, e anche mala -
mente, come nel caso che abbiamo ap-
pena fiito di trattare.

Per quanto mi riguarda, onorevole sot-
tosegretario, io le rinnovo l'apprezza -
meno per il modo corretto ed esemplar e
in GIi lei esercita le sue funzioni (cosa che
è dimostrata anche call 'immediatezza
con cui ha fornito que sta risposta) ma nel
rierito della risposta la comprende che i o
ton posso assolutarrente essere soddi-
sfatto . Siccome su questo argomento tor -
neremo presto (e orneranno, anche in
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altre sedi, coloro che hanno interesse, a
tornarvi), mi auguro che la Camera possa
presto apprendere dal rappresentante de l
Governo che un 'inchiesta seria è stat a
fatta e non ad opera dei funzionari del
dipartimento, perché è su di essi che bi-
sogna esercitare tale attività di indagine .
E mi auguro che si dica anche che i risul-
tati sono stati tali da suggerire al Governo
(che vorrà renderli noti al Parlamento) di
correggere seriamente un andazzo che
non è proficuo né per l 'immagine
dell'Italia in Somalia né per la serietà
dell'università italiana e del suo personale
docente .

PRESIDENTE. Passiamo ora alle inter -
rogazioni . La prima è degli onorevoli De l
Donno e Baghino, al ministro del lavoro e
della previdenza sociale, «per sapere :

1) quali sono le cause per cui le im-
prese industriali operanti nel Mezzo -
giorno d'Italia, nel settore della pesca e
dei trasporti marittimi, stanno subendo
una ingiusta penalizzazione con il diniego
dello sgravio degli oneri sociali previst i
dall'articolo 59 del testo unico delle leggi
sugli interventi nel Mezzogiorno ;

2) perché mai tali imprese, nonostant e
espressa e formale richiesta, non hanno
ottenuto il rimborso degli oneri social i
non dovuti, nonostante il parere favore-
vole del ministro del lavoro e la delibera-
zione n. 121 del consiglio di amministra-
zione dell'INPS in data 17 giugno 1983»
(3-00784) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà
di rispondere .

PINO LECCISI, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Pre-
metto che le disposizioni di legge, cui f a
riferimento l 'articolo 59 del testo unico
del 1978, riguardano gli sgravi degli oneri
sociali previsti in favore delle aziende in-
dustriali ed artigiane operanti nel Mezzo-
giorno e che detti sgravi sono applicabil i
solo nei confronti dei lavoratori le cu i
retribuzioni sono assoggettate a contribu -

zione per l'assicurazione contro la disoc-
cupazione involontaria .

Per quanto riguarda, invece, in partico-
lare le aziende di trasporto marittimo e
della pesca operanti nello stesso Mezzo-
giorno, il diritto agli sgravi degli oneri
sociali non era stato a suo tempo ricono-
sciuto per la natura non industriale
dell 'attività svolta e per la difficoltà di
localizzare la nave o il natante come ope-
rante nelle zone meridionali .

La delibera n . 121 del 17 giugno 1983
del consiglio di amministrazione
dell 'INPS, che, superando le incertezze
interpretative della normativa vigente,
aveva stabilito l 'applicabilità degli sgravi
in questione a tutte le imprese armato-
riali, non ha avuto però l 'approvazione
del Ministero del tesoro secondo il quale
l 'estensione degli sgravi stessi alle aziend e
del settore avrebbe richiesto l ' introdu-
zione nell'ordinamento di un espresso ri-
ferimento legislativo .

Le recenti disposizioni di legge (de-
creto-legge 29 giugno 1984, n . 277, con-
vertito nella legge 4 agosto 1984 n. 430)
non hanno esplicitamente chiarito la que-
stione concernente il riconoscimento de l
beneficio degli sgravi contributivi a tutt e
le imprese di navigazione, anche se
sembra fondato ritenersi che le impres e
esercenti la pesca — che, ai sensi dell'ar-
ticolo 136 del codice della navigazione
sono da considerarsi «imprese di naviga-
zione» — debbano intendersi destinatari e
delle citate disposizioni di legge . Sulla
base della suddetta tesi, il Ministero, sen-
sibile alle esigenze delle categorie in que-
stione, ha interessato i dicasteri del tesor o
e della marina mercantile al fine di elimi-
nare qualsiasi dubbio interpretativo rela-
tivo all'applicazione degli sgravi contribu-
tivi anche alle imprese di cui trattasi, so-
stenendo la necessità dell'applicazion e
del beneficio in parola .

PRESIDENTE. L'onorevole Baghino ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la interrogazione Del Donno n . 3-00784 ,
della quale è cofirmatario .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Onorevole
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sottosegretario, la ringrazio per l ' inizia-
tiva che il suo dicastero ha assunto al fine
di definire la questione in esame . Devo ,
tuttavia, lamentare che la decisione del
consiglio di amministrazione dell'INPS ri -
sale al 17 giugno 1983 (circa un anno e
mezzo fa) e che sembra veramente stran o
che il Ministero del tesoro non l'abbi a
finora né ratificata nè contestata .

Questo avviene — voglio ricordarlo —
dopo che abbiamo esaminato ed appro-
vato un provvedimento riguardante la
flotta Lauro, con il quale è stato attribuito
un riconoscimento agli addetti ai tra-
sporti marittimi in cassa integrazione ,
anche per quanto riguarda lo sgravio
degli oneri sociali . D'altro canto, mi pare
sia stata citata la legge 4 agosto 1984, n .
430, che disciplina proprio questo set-
tore .

Nel contempo, devo anche rilevare che ,
se si vuole veramente intervenire in fa-
vore del Mezzogiorno, è necessario inter -
venire in tutte le attività economiche . Non
vi può essere sperequazione nei confront i
dell'una o dell'altra attività lavorativa .
L'intervento può essere utile ed adeguat o
soltanto se non esistono pregiudiziali ne i
confronti delle diverse attività lavorative ,
siano esse industriali, commerciali, edili -
zie, marittime, riguardanti la pesca o
altro settore economico . Giustamente è
stato citato proprio l 'articolo 130 del co-
dice della navigazione, per quanto ri-
guarda l'attività professionale della pe-
sca.

Concludo augurandomi che il Ministero
possa sollecitamente ricevere una ri-
sposta circa l 'adeguamento ed il ricono-
scimento di quanto è stato auspicato .

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazion e
degli onorevoli Mastella, Ventre e Picano ,
al ministro del lavoro e della previdenza
sociale, «per sapere se è vero che entro i l
10 giugno 1984 si intende procedere ad
un avvicendamento di direttori degli uf-
fici provinciali del lavoro e coinvolgendo
le province di Salerno, Avellino, Potenza e
Isernia;

a quale criterio di managerialità ri -

sponda il progetto di sostituzione del di -
rettore di Salerno con quello di Potenza ,
visto che il primo ha coordinato per due
anni l 'applicazione della legge di riforma
n. 140 del 1981, mentre il secondo ha
esperienza pratica limitata della sua ap-
plicazione ;

se questo fatto non possa creare pe-
santi disfunzioni organizzative e di ge-
stione del mercato del lavoro, e conse-
guenti problemi di ordine pubblico nella
provincia di Salerno con l 'approssimarsi
della campagna conserviera 1984, che ri-
guarda circa 200 aziende e 35.000 lavora-
tori e che necessita di un apparato affia-
tato ed esperto;

a quale criterio di utilità o di manage-
rialità risponda un avvicendamento di di-
rigenti che, per garantire al direttore di
Potenza il trasferimento a Salerno, deter-
mina il trasferimento del direttore d i
Avellino, al limite del pensionamento, a d
Isernia e lo spostamento, non motivato e
non richiesto, di quello di Salerno ad
Avellino ;

se su questo sia stato sentito o si vogli a
sentire, come d'altronde la legge pre-
scrive, il nuovo consiglio di amministra-
zione e se vi sia stata una valutazione una -
nime delle organizzazioni sindacali e de i
componenti il consiglio in merito, e, ov e
vi siano o vi sono state valutazioni discor -
danti, quali siano state le considerazion i
espresse» . (3-00988)

Poiché nessuno dei presentatori è pre-
sente, si intende che vi abbiano rinun-
ziato .

Segue l'interruzione degli onorevol i
Picchetti e Samà, ai ministri del lavoro e
della previdenza sociale e degli affari
esteri, «per sapere quali interventi ven-
gono effettuati per tutelare i diritti dei
lavoratori italiani occupati come dipen-
denti presso le rappresentanze diploma-
tiche di paesi stranieri accreditate in Ita-
lia .

È nota da tempo la situazione in cu i
versa la maggioranza dei circa 10 .000 di-
pendenti italiani di 140 ambasciate presso
il Quirinale, 60 presso la Santa Sede, 250
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consolati, 30 accademie, istituti cultural i
e organismi internazionali .

Questa situazione, che lo stesso Parla -
mento ebbe modo di discutere nelle pre-
cedenti legislature, registra ancora la vio-
lazione più clamorosa dei diritti dei lavo-
ratori italiani occupati nelle rappresen-
tanze estere, trasformando questi lavora -
tori in stranieri e clandestini in patria :

retribuzioni che si collocano spesso a l
50 per cento di specifiche norme contrat-
tuali, assunzioni irregolari, posizioni con-
tributive e fiscali fuori da qualsiasi rego-
lamentazione, nessun rispetto per gli
orari di lavoro e per le libertà sindacali .
Questa è la realtà in cui si trovano mi-
gliaia di lavoratori italiani, che hanno tro-
vato occupazione presso una sede diplo-
matica straniera che rifiuta loro l'applica-
zione delle leggi italiane e del relativ o
contratto di lavoro .

Gli interroganti, pur consapevoli della
complessità della questione, chiedono d i
sapere se l'azione dei Ministri interessat i
sia stata adeguata alla gravità del pro-
blema che occorre risolvere non solo pe r
la tutela dei diritti di tanti cittadini ita-
liani, ma per la stessa dignità del nostr o
paese .

In particolare si chiede di conoscere
specificatamente:

quali missioni straniere in Italia elu-
dono sistematicamente le nostre leggi e l e
altre norme vigenti in materia di lavoro ,
ma anche in spregio all'articolo 41 dell a
convenzione di Vienna, che impone all e
sedi diplomatiche nei paesi esteri «il ri-
spetto delle leggi e dei regolamenti dell o
Stato accreditatario» ;

quali e quanti interventi siano stati di -
rettamente operati dai nostri ministr i
verso le sedi diplomatiche che violano l e
leggi italiane a danno dei loro dipendent i
italiani .

Gli interroganti chiedono inoltre di sa -
pere :

se si intende rapidamente rinnovare i l
contratto collettivo nazionale di lavoro

per i dipendenti di sedi diplomatiche, sca-
duto da tempo, e quali intendimenti ha i l
Governo per dare ad esso una veste giuri -
dica tale che se ne possa esigere il rispett o
da parte delle rappresentanze estere ;

quali misure si intendono assumere
per la ricostruzione delle posizioni previ-
denziali di quei lavoratori delle suddett e
rappresentanze, profondamente alterate
dal mancato rispetto del versamento de i
contributi assicurativi» . (3-01310)

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà
di rispondere .

PINO LECCISI, Sottosegretario di Stat o
per il lavoro e la previdenza sociale . Va
osservato, in via preliminare, che l'arti-
colo 41 della convenzione di Vienna de l
18 aprile 1961, ratificata con legge del 9
agosto 1967, n. 804, stabilisce che le rap-
presentanze diplomatiche sono tenute a
rispettare le leggi e i regolamenti dell o
Stato accreditatario .

Tale obbligo, però, per quanto con-
cerne l'applicazione della normativa in
materia di lavoro e assicurazione sociale
nei confronti dei lavoratori italiani, è
stato, in passato, frequentemente elus o
dalla maggior parte delle rappresentanze
estere in Italia .

Il Ministero del lavoro ha svolto un a
intensa attività, in collaborazione con
quello degli affari esteri, per comporre le
numerose vertenze individuali e per tute -
lare i suddetti lavoratori, seppure nei li -
miti derivanti dalle difficoltà di applica-
zione delle varie norme nei confronti d i
soggetti stranieri .

Per quanto riguarda il trattamento eco-
nomico, l'azione del Governo è costante -
mente intesa ad ottenere dalle rappresen-
tanze estere l'applicazione, in via analo-
gica, di uno dei contratti stipulati per i
lavoratori di settori nei quali sono reperi-
bili prestazioni analoghe (commercio ,
credito, assicurazioni) .

Del resto, gli stessi lavoratori interes-
sati, per sopperire alle carenze normativ e
relative alla disciplina del loro rapporto
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di lavoro hanno, attraverso le loro orga-
nizzazioni sindacali, elaborato un'ipotes i
di contratto che raccoglie le clausole fon-
damentali mutuate dai contratti collettiv i
attualmente in vigore nel nostro paese .

Tale ipotesi, ritenuta dal Ministero cor-
rispondente alla legislazione vigente i n
materia di lavoro ed agli istituti contrat-
tuali applicabili per analogia, è stata dira-
mata a tutte le rappresentanze diploma-
tiche accreditate presso lo Stato italiano e
la Santa Sede, con l 'esplicito invito ad
applicare, con decorrenza 10 gennaio
1980, il contratto in questione per garan-
tire ai lavoratori una retribuzione ade -
guata ed un trattamento uniforme .

L'iniziativa ha, però, sortito effetti sol o
parziali, sicché il Ministero degli esteri è
stato indotto ad occuparsi più attiva -
mente del problema, dando inizio ad
un'opera di sensibilizzazione individual e
delle ambasciate mediante la trattazion e
diretta con i rappresentanti dei vari paes i
inadempienti, ai quali, dopo l'invito al ri-
spetto della legislazione italiana in ma-
teria di lavoro e previdenza sociale, ha
sottoposto la lista delle vertenze ancor a
insolute .

Nel contempo, da parte del Ministero
del lavoro, è stata avvertita l'esigenza d i
costituire un gruppo di lavoro intermini-
steriale permanente per fornire al Mini-
stero degli esteri il supporto tecnico ne-
cessario per la sua azione diplomatica in -
tesa al raggiungimento del pieno rispetto
della legislazione italiana .

Attualmente, il Ministero è impegnat o
nella valutazione — sulla base di un a
comparazione con i contenuti degli isti-
tuti contrattuali richiamabili per analogi a
— delle proposte avanzate dalle organiz-
zazioni sindacali in vista del rinnovo de l
predetto contratto .

A tal proposito, alla fine dello scorso
mese di ottobre, ha avuto luogo un in -
contro con una delegazione sindacale in
rappresentanza dei lavoratori interessati ,
al fine di esaminare la situazione contrat-
tuale della categoria, in particolare per
ciò che concerne il rinnovo dello stru-
mento giuridico preordinato alla disci-
plitia del rapporto di lavoro .

Nel corso dell 'incontro, nel quale è
anche emersa la necessità di definire l a
natura giuridica del contratto ai fini d i
una valida applicabilità dello stesso, è
stato posto l 'accento sulle numerose ina-
dempienze da parte delle rappresentanze
diplomatiche in ordine agli obblighi fi-
scali e contributivi e alle norme per l'av-
viamento al lavoro e, infine, è stata affer-
mata l'urgenza di un ' azione di sensibiliz-
zazione che coinvolga le amministrazion i
e gli enti interessati .

A tal fine, in questi giorni, il Ministero
del lavoro, sta mettendo a punto le inizia-
tive più concrete da intraprendere pe r
ottenere il rispetto di tutte le normative a
favore dei lavoratori interessati .

PRESIDENTE. L'onorevole Picchett i
ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto .

SANTINO PICCHETTI . Signor Presi -
dente, ringrazio l'onorevole sottosegre-
tario per la risposta, ma devo dire che s i
tratta di una risposta tanto parziale ed
usuale da obbligarmi a dichiarare che
non sono soddisfatta .

Una contraddizione è emersa con chia-
rezza dalla risposta dell 'onorevole sotto -
segretario, quando egli ha detto che, in
passato, la grande maggioranza delle am-
basciate eludeva il rispetto delle leggi ita-
liane in materia di lavoro, quasi ch e
l'azione di sensibilizzazione del Govern o
abbia portato oggi a rovesciare tale situa-
zione: siamo, invece, ancora di fronte ad
una situazione in cui la maggioranza dell e
ambasciate non rispetta le leggi del no-
stro paese con riferimento al trattament o
dei lavoratori italiani occupati presso d i
esse.

Per tali ragioni, avevo chiesto di saper e
— non so se lo vieti qualche disposizion e
di diritto internazionale — quali amba-
sciate eludano l'applicazione delle legg i
in questione . Il sottosegretario non ha ri-
sposto, dicendo che vi è una notevolis-
sima area di evasione delle norme in que-
stione, senza però indicare chiaramente
quali ambasciate le trasgrediscano siste-
maticamente . L'onorevole rappresentante
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del Governo, inoltre, non ha fornito dat i
circa il numero e la qualità degli inter -
venti operati per ovviare a tale situa-
zione.

Sappiamo perfettamente che l 'ufficio
del cerimoniale del Ministero degli esteri
ed il Ministero del lavoro intervengon o
attivamente per cercare di sensibilizzar e
le ambasciate, ma il vero problema è di
capire come possa riuscire lo Stato ita-
liano ad imporre il rispetto di propri e
leggi con riferimento alla situazione de i
lavoratori italiani impiegati presso le am-
basciate, in questo ambito per certi
aspetti extra territoriale . Deve pur esservi
qualche tipo di intervento possibile, a
meno che, come è stato detto e ripetuto a
delegazioni di lavoratori, si ritenga che
non si debba andare oltre nella sensibiliz-
zazione, in quanto le disposizioni di legge
vengono soprattutto violate dalle amba-
sciate dei paesi sottosviluppati e gli inte-
ressi superiori del nostro Stato ci impedi-
scono di mettere in atto iniziative che ten -
dano ad obbligare al rispetto delle norme ,
fino a giungere alla espressione del non
gradimento nei confronti degli ambascia -
tori colpevoli di questa mancanza di ri-
spetto della nostra legge . Quindi il pro-
blema è drammatico per lo Stato italiano ,
dove i diecimila dipendenti delle amba-
sciate e delle delegazioni straniere condu-
cono una vita da immigrati, da clande-
stini: questo è il vero problema! Come è
possibile che lo Stato italiano accetti un a
situazione di questo genere? Esso do-
vrebbe intervenire per imporre, con tutt i
gli strumenti a sua disposizione, anche s e
mi rendo conto che si tocca la delicat a
materia del diritto internazionale, il ri-
spetto delle nostre leggi . Il Governo, non
agendo in questo modo, si rende quas i
colpevole di questo trattamento che si ri-
serva ai lavoratori italiani .

Signor sottosegretario, nella mia inter -
rogazione chiedevo se si intende rapida -
mente rinnovare il contratto collettivo na-
zionale di lavoro per i dipendenti delle
sedi diplomatiche . Prendo atto che si è
costituito un comitato permanente inter -
ministeriale per comparare i vari con -
tratti — il rinnovo viene operato sulla

base di analoghi contratti —, ma alla mia
domanda su quali misure si intendano
assumere per la ricostruzione delle posi-
zioni previdenziali di quei lavoratori di
queste rappresentanze diplomatiche, pro-
fondamente alterate dal mancato rispetto
del versamento dei contributi assicurativi ,
il Governo non ha dato alcuna risposta .
Come si possono allora garantire a quest i
lavoratori almeno i diritti previdenziali ?

Il problema qui posto rimane perciò
nella sua interezza, ed è aperto alle inizia-
tive di questi lavoratori e delle forze de-
mocratiche, al fine di indurre il Governo
italiano ad andare oltre l'opera di sensibi -
lizzazione che si è fin qui svolta; esso deve
tener nel dovuto conto la difesa degli inte-
ressi di questi italiani che lavorano nell e
sedi straniere a Roma .

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione
dell'onorevole Labriola, al ministro del
lavoro e della previdenza sociale «per sa -
pere :

come il Governo giustifichi da un lato i l
riconoscimento alla CONFAPI della quali -
fica di confederazione maggiormente
rappresentativa dei piccoli e medi im-
prenditori, operato con decreto del mini-
stro del lavoro del 27 gennaio 1984, e
dall'altro la esclusione dal consiglio d i
amministrazione dell 'INAIL del rappre-
sentante di tale confederazione, che nem-
meno è stato consultato in previsione
della ricostituzione del predetto consi-
glio ;

quali atteggiamenti il Governo inten-
derà seguire di fronte ad analoghe fatti -
specie di prossima verificazione» . (3 -
01321 )

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà
di rispondere .

PINO LECCISI, Sottosegretario di Stat o
per il lavoro e la previdenza sociale . Signor
Presidente, va osservato, in via prelimi-
nare, che il consiglio di amministrazion e
dell'INAIL è composto da undici rappre-
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sentanti dei lavoratori dipendenti, un rap -
presentante degli artigiani e sette rappre-
sentanti dei datori di lavoro, oltre ai rap-
presentanti delle amministrazioni dello
Stato, a quello del personale dell'istitut o
ed ai membri di diritto . Trattandos i
quindi di organo nel quale il numero de i
vari componenti è stabilito dalla legge, è
necessario accertare, ai fini della scelta
delle organizzazioni che possono esser e
chiamate a farne parte, il rispettivo grad o
di rappresentatività . Ciò premesso ,
l'esclusione della CONFAPI dal consiglio
di amministrazione dell 'INAIL, non può
ritenersi in contrasto con il riconosci -
mento del grado di rappresentatività
della organizzazione medesima nello spe -
cifico settore dei piccoli e medi imprendi -
tori, bensì la stessa va posta in relazion e
alla valutazione comparativa, sotto tal e
profilo, delle organizzazioni interessate in
questo specifico settore dei datori di la-
voro dell'industria ai quali, per legge,
vanno attribuiti tre dei sette posti confe-
ribili a tale categoria nell'organo colle-
giale in questione .

Nel caso di specie, è risultato che l a
Confindustria rappresenta non solo il set -
tore delle grandi aziende industriali, m a
anche quello delle piccole e medie
aziende, con una rappresentantività supe -
riore a quella vantata dalla CONFAPI . Da
ciò l'attribuzione alla Confindustria d i
due dei tre posti disponibili . Il terzo posto
è stato assegnato all'Intersind che rappre -
senta lo specifico settore delle aziende a
partecipazione statale.

Per quanto attiene la presunta mancat a
consultazione della CONFAPI in sede d i
istruttoria per la ricostituzione del citat o
consiglio di amministrazione del l ' INAIL ,
la stessa confederazione ha comunicato i
dati concernenti il proprio grado di rap-
presentatività, ed in particolare ha fatto
presente che le aziende associate son o
25.731 con 247.475 dipendenti e che
prende parte alla stipulazione dei con -
tratti collettivi nazionali di lavoro per l'in -
dustria metalmeccanica, chimica, ecce-
tera .

A fronte di tali notizie, la Confindustri a
ha comunicato, invece, di rappresentare

110 aziende con circa tre milioni e 400
mila dipendenti (il 95 per cento delle
quali è costituito dalle piccole imprese) ,
di partecipare alla formazione degli ac-
cordi interconfederali ed alla contratta-
zione collettiva a tutti i livelli, nonchè d i
essere rappresentata nel CNEL ed in tutt o
il territorio nazionale .

Su questi principi è stato formato, con
decreto del ministro, il consiglio di ammi -
nistrazione dell ' INAIL .

PRESIDENTE. L'onorevole Labriola h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

SILVANO LABRIOLA. Onorevole Presi-
dente, ringrazio il sottosegretario Leccisi
per la cortese risposta, ma debbo tornar e
su una questione che ritengo sia giunto il
momento di porre in termini regolamen-
tari: mi riferisco al meccanismo con i l
quale il Governo, non il sottosegretario
Leccisi, nella fattispecie, ma in general e
tutti i rappresentanti del Governo in ogn i
circostanza, tranne casi rarissimi, leg-
gono la norma regolamentare relativa
alla interrogazione e alla interpellanza . È
evidentissimo che, in questa sede, ascol-
tiamo la lettura, onorata dalla presenza
di un uomo di governo, al quale manife-
stiamo stima ed apprezzamento, di not e
preparate dagli uffici . Diventa imbaraz-
zante (manifesto un sentimento del tutto
personale) per l'interrogante non dico
dichiararsi soddisfatto o insoddisfatto —
poiché l'insoddisfazione è generale e
continua, compreso questo caso — ma il
fatto di avere una duplicità di interlocu-
tori . Evidentemente, noi non possiamo
rivolgere le critiche al sottosegretario ,
ma il nostro interlocutore vero è un altr o
che non sta qui dentro e che ha prepa-
rato queste note, tra l'altro facendo fare
al sottosegretario una parte che non è
sua, cioè quella di giustificare, travi-
sando i fatti, un operato che non è giu-
stificabile .

Io spero che la questione abbia un se-
guito all ' interno del Ministero, poichè sa -
rebbe opportuno che il sottosegretario ,
tornando al Ministero, chiamasse il fun-
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zionario per fargli una nota di qualifica
negativa, nel caso in cui ricorrono gl i
estremi pei farlo .

Dunque, c 'è o non c 'è questo decreto
del 27 gennaio 1984, con il quale il mini-
stro del lavoro riconosce la maggiore rap-
p.resentativitt della CONFAPI? Può dars i
che sia stata menzionata una circostanza
non esatta; ma può anche darsi che
questa circostanza sia esatta! Allora, i l
funzionario ha il dovere di dire al sotto-
segretario che il decreto non è stato ema-
nato. E questo si deve dire nella risposta !
Oppure lo è stato, ma non è stato ema-
nato. E questo si deve dire nella risposta !
Oppure lo è stato, ma non è una santifi-
cazione eterna della maggiore rappresen-
tatività, perché si prendono in considera-
zione altri elementi . In questo modo, si
eviterebbe che l 'uomo di governo dicesse
cose che, sono convinto, non direbbe mai ,
per la sua responsabilità e per le sue doti
personali .

Torno a ripetere, onorevole Leccisi, ch e
la polemica non è con lei, ma con un a
prassi che deve finire . Mi auguro che vi
sia una iniziativa del Presidente della Ca-
mera in questo senso, e penso che i
gruppi parlamentari faranno bene a so-
stenere un'eventuale iniziativa di questo
genere, anche perché non si modernizz a
l ' istituto della interrogazione con l 'ora te-
levisiva del mercoledì, ma lo si può far e
cambiando i meccanismi sostanziali ch e
riguardano gli obblighi di Governo ed i
rapporti tra il Governo e l'amministra-
zione. Ciò non può avvenire certo con il
«mercoledì delle interrogazioni», che fa i l
paio con il giovedì inglese! Lo spettacolo
non è dato dall'incidenza politico-costitu-
zionale nelle questioni che noi solle-
viamo !

La Confindustria non può rappresen-
tare tutto e il contrario di tutto . Se la Con -
findustria rappresentasse i piccoli e med i
imprenditori, la risposta avrebbe u n
senso, ma la Confindustria non li rappre-
senta. E la legge che disciplina la forma-
zione dell'organo amministrativo
dell'INAIL ad essi fa riferimento .

Quindi delle due, l'una: o la CONFAPI è
l'unica, ed allora doveva essere rappre -

sentata, oppure di queste organizzazioni
ve ne è più d'una (e la Confindustria no n
è certo fra queste), ed allora il Govern o
avrebbe dovuto individuare, in base a mo -
tivi obiettivi, quale fosse quella che h a
maggiore rappresentatività ed accogliere
l'indicazione da quella parte prove -
niente.

In questo modo, invece, si è fatta una
scelta per amici, che francamente non h a
alcun rapporto con la buona amministra-
zione. Quindi, onorevole sottosegretari o
(e lei comprenderà certamente il senso d i
questa replica), mi dichiaro profonda -
mente insoddisfatto, ed auspico viva -
mente che il Presidente della Camera vo-
glia porre allo studio un 'iniziativa per i l
rinvigorimento dell 'esangue istituto
dell ' interrogazione, ulteriormente com-
promesso dal modo non giusto con i l
quale sono definiti i rapporti fra Govern o
e amministrazione nella preparazione
delle risposte .

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione
dell 'onorevole Agostinacchio, ai ministri
del lavoro e previdenza sociale e dell'in-
dustria, mmercio e artigianato, «per sa-
pere — pre esso che :

non è prevedibile — allo stato — l'oc-
cupazione dei dipendenti della Filatura d i
Foggia in cassa integrazione (lo stabili -
mento è ubicato in agro di Ascoli Satriano
in provincia di Foggia) per la mancata
realizzazione di strutture alternative ;

tale fatto incide negativamente ed irre-
versibilmente sui livelli occupazionali i n
una zona dove la disoccupazione ha rag-
giunto percentuali preoccupanti —

quali provvedimenti sono stati adottati
per l'occupazione dei cassintegrati nello
stabilimento della Filatura di Foggia ;

se sia stata prevista una proroga dell a
cassa integrazione» (3-01354) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà
di rispondere .
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PINO LECCISI, Sottosegretario di Stat o
per il lavoro e la previdenza sociale . Spero
in una migliore fortuna, signor Presi -
dente !

È noto che la Filatura di Foggia, fi n
dal l 'ottobre 1982, inviò preavviso di licen-
ziamento a noventasei dipendenti e che, a
seguito di un accordo intervenuto presso
il Ministero del lavoro, provvide a revo-
care detti licenziamenti, ricorrendo alla
cassa integrazione per le unità che si
erano rese esuberanti .

Alla fine del mese di novembre scorso ,
risultavano in cassa integrazione quattro
impiegati e quarantasette operai .

Considerato che, a tutt 'oggi, secondo
quanto riferito dagli uffici periferici de l
Ministero, l'azienda non è ancora riuscit a
a riassorbire nel processo produttivo la
manodopera esuberante, è in corso un a
nuova richiesta di proroga della cassa in-
tegrazione per ulteriori dodici mesi .

Naturalmente il Ministero si adopererà ,
anche nelle sedi competenti, perché l ' iter
della richiesta venga accelerato il più pos-
sibile affinché i lavoratori interessati pos-
sano usufruire in tempi i più brevi possi-
bili dei benefìci previsti .

PRESIDENTE. L'onorevole Agostinac-
chio ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto .

PAOLO AGOSTINACCHIO . Debbo dichia -
rarmi insoddisfatto perché il problema
della Filatura di Foggia non è soltant o
quello della proroga della cassa integra-
zione, ma è anche quello dell'assorbi-
mento di questa manodopera. Mi risulta ,
infatti, che non è stata varata alcuna ini-
ziativa per il mantenimento dei livelli oc-
cupazionali nella provincia di Foggia. Ri-
sulta anche che l'azienda, pur avendo ge-
nericamente affermato la sua disponibi-
lità ad assorbire manodopera, allo stat o
non ha disposto nulla per il reimpiego de i
quattro impiegati e dei quarantasette ope-
rai .

Quanto poi al numero degli impiegati e
degli operai, debbo manifestare qualch e
perplessità, perché o si sono verificati dei

prepensionamenti, oppure questi dati no n
sono quelli effettivi .

Manca, quindi, qualsiasi atteggiamento
o iniziativa che lasci sperare rei manteni-
mento dei livelli occupazionali nell'area
del subappennino meridione, in questa
parte della provincia di Foggia, per altr o
già afflitta da una gravissima cris i
dell'agricoltura . Si parla irfatti di ricon-
versione colturale, di ristrutturazion e
delle aziende, ma molto poco è stato fatto
al riguardo .

Mi auguro che l ' ottimismo manifestat o
del Governo possa in concreto risolvers i
nel superamento di una crisi che, diversa -
mente, assumerebbe carattere di irrever-
sibilità .

Non dobbiamo dimenticare che le po-
polazioni della Capitanata e del subap-
pennino hanno dovuto subire molte beff e
e che la piccola azienda alla quale h o
fatto riferimento è sorta in una zona i n
cui sono stati rinvenuti miliardi di metr i
cubi di metano che la SNAM porta al-
trove. Dunque, si tratta di una contropar-
tita conquistata con manifestazioni popo-
lari unitarie, alle quali tutti partecipa-
rono. Questa speranza in un avvenire di -
verso viene, a questo punto, frustrata e
resa vana dalla cassa integrazione, ch e
purtroppo si manifesta come l'unica pro-
spettiva per i lavoratori in questione ; pro-
spettiva, per altro, molto aleatoria poiché
fino ad oggi nessun provvedimento con-
creto è stato varato e il tutto resta insab-
biato nei meandri degli adempimenti bu-
rocratici .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento delle interpellanze e delle interro-
gazioni all'ordine del giorno.

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze . Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna .
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Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani :

Martedì 11 dicembre 1984, alle 17 :

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione dei pro -
getti di legge:

Delega al Governo per la istituzione e l a
disciplina del servizio di riscossione de i
tributi . (1833)

FORMICA ed altri — Nuova disciplina dei
servizi di riscossione delle imposte di -
rette . (956)

— Relatore : D 'Aimmo.

3 . — Domande di autorizzazione a pro -
cedere:

Contro il deputato Genova, per con -
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nei reati di cui agli articoli
112, nn. 1 e 2, 605, primo e secondo
comma, n . 2 e 61, n . 2 del codice penale
(sequestro di persona pluriaggravato) ;
agli articoli 56, 81, capoverso, 112, n. 2 ,
61, n. 9, 610, primo e secondo comma, e
339 del codice penale (tentativo di vio-
lenza privata, continuata e pluriaggra-
vata); ed agli articoli 61, n . 9, 112, nn. 1 e
2, e 582 del codice penale (lesioni perso-
nali pluriaggravate) (doc . IV, n . 19) .

— Relatore : Alberini .

Contro il deputato Almirante, per i l
reato di cui agli articoli 1 e 2, secondo e
terzo comma, della legge 20 giugno 1952 ,
n. 645 (riorganizzazione del disciolto par-
tito fascista) (doc . IV, n. 49) .

— Relatore : Alberini .

Contro il deputato Mundo, per con -
corso — ai sensi dell 'articolo 110 del co-
dice penale — nel reato di cui agli articoli

81 e 324 del codice penale (interesse pri-
vato in atti di ufficio, continuato) (doc .
IV, n . 70) .

— Relatore : Cifarelli .

Contro il deputato Franco Franchi, pe r
il caso di cui agli articoli 81 e 595 del
codice penale ed agli articoli 13 e 21 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazion e
a mezzo della stampa, continuata) (doc.
IV, n . 71) .

— Relatore : Alberini .

Contro il deputato Geremicca, per con-
corso — ai sensi dell ' articolo 110 del co-
dice penale — nei reati di cui agli articol i
81 e 112, n. 1, del codice penale ed all 'ar-
ticolo 1, primo e terzo comma, della legg e
22 gennaio 1948, n. 66 (violazione conti-
nuata ed aggravata delle norme per assi -
curare la libera circolazione sulle strade )
ed agli articoli 112, n . 1, e 337 del codice
penale (resistenza ad un pubblico uffi-
ciale) (doc. IV, n. 108) .

— Relatore: Paganelli .

Contro il deputato Comis, per il reato d i
cui agli articoli 81, capoverso, 112, n. 1, e
324 del codice penale (interesse privato in
atti di ufficio, continuato ed aggravato)
(doc. IV, n . 104) .

— Relatore: Fagni .

Contro il deputato Andreoli, per il reato
di cui all 'articolo 8 della legge 4 aprile
1956, n . 212, modificato dalla legge 24
aprile 1975, n. 130 (violazione delle
norme per la disciplina della propaganda
elettorale) (doc. IV, n. 110) .

— Relatore: Fagni .

Contro il deputato La Ganga, per i reat i
di cui agli articoli 81, capoverso, e 648 del
codice penale (ricettazione continuata) ed
agli articoli 81, capoverso, del codice pe-
nale e 7, primo e secondo capoverso, dell a
legge 2 maggio 1974, n. 195 (violazione
continuata delle norme sul finanziament o
pubblico dei partiti politici) (doc . IV, n .
23) .

— Relatore: Pontello .

Contro il deputato Gasparotto, per il
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reato di cui agli articoli 81, capoverso ,
640, capoverso; n. 1, e 61, n. 9, del codice
penale (truffa a danno dello Stato, conti-
nuata ed aggravata) ; nonché per concors o
— ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale — nei reati di cui agli articoli 81 ,
capoverso, e 481 del codice penale (falsità
ideologica in certificati commessa da per-
sone esercenti un servizio di pubblica ne-
cessità, continuata) (doc. IV, n. 103) .

— Relatore : Cifarelli .

La seduta termina alle 18,50 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT . CESARE BRUNELLI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
DOTT. MANLIO Ross I

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 20,45.
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INTERROGAZIONI
E INTERPELLANZE ANNUNZIAT E

INTERROGAZION E

A RISPOSTA IN COMMISSION E

BELLOCCHIO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

se sia a conoscenza che nello scor-
so mese di ottobre, vari medici operant i
in alcune province della Campania nelle
commissioni sanitarie preposte al rico-
noscimento della qualifica d'« invalido ci -
vile » ai sensi della legge n . 482 del 1968

siano stati arrestati e successivamente rin-
viati a giudizio per una serie di grav i
reati ;

se, non avendo, allo stato, i respon-
sabili degli organi regionali preposti all a
sanità ritenuto di adottare nei loro con-
fronti alcun provvedimento di caratter e
amministrativo, e continuando quei medi -
ci inquisiti a svolgere le funzioni di com-
missari, non intenda con l 'urgenza che i l
caso richiede, surrogarvisi nell'adozione d i
essi o quanto meno sollecitarli ;

più in generale quali urgenti inizia-
tive intenda adottare per evitare simil i
comportamenti che recano danno sia alla
deontologia professionale della classe me-
dica che al rapporto di fiducia fra istitu-
zioni e cittadini su cui poggiano le bas i
dello stato democratico .

	

(5-01306 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

VALENSISE E ALOI. — Al Governo.
— Per conoscere quali urgenti misure
siano state adottate a favore delle popo-
lazioni della zona di Rossano Calabro, Co-
rigliano ed Acri, in provincia di Cosenza ,
zona colpita nella notte del 27 novembre
scorso da un violento nubifragio che ha
prodotto notevoli danni, più gravi ad
Acri il cui centro abitato è stato invas o
dall'acqua per lo straripamento del tor-
rente Calamo e dei suoi affluenti che ha
dato luogo ad una massa d'acqua che ha
raggiunto i due metri d'altezza ed ha in-
vaso le abitazioni portando via mobili e
masserizie .

Per conoscere quali risultati siano stat i
ottenuti dagli accertamenti in ordine alla
stabilità degli edifici e quali urgenti misu-
re il Governo intenda adottare o promuo-
vere per coordinare interventi di protezio-
ne a monte e per valutare la necessità
della dichiarazione di calamità natural e
per venire incontro ai danni subiti, in
particolare, dall'agricoltura della zona in-
teressata dal nubifragio.

	

(4-06951)

POLLICE. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere se
non ritenga di dare immediatamente un a
completa definizione della bozza di decre-
to (prot. n. ULA/1324/A/1984/705) nella
quale il Ministero delle poste e delle tele-
comunicazioni ha cercato di regolamenta-
re la problematica che coinvolge i sosti-
tuti lavoratori postali, per garantire a
questi ultimi il diritto ad un lavoro du-
raturo e decoroso .

	

(4-06952)

CALAMIDA. — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e del lavoro
e previdenza sociale . — Per sapere pre-
messo che:

il 23 novembre 1984 presso il tribu-
nale di Genova è stata richiesta l'ammini-
strazione controllata per l 'azienda Eternit;

a tale azienda è stata riconosciuta
solamente la crisi di settore a causa del-
la sospensione dei finanziamenti della cas-
sa del Mezzogiorno e 100 cantieri colle-
gati con l'azienda stessa sono stati chiusi;

il perdurare del taglio della spesa
pubblica rende sempre più difficile la cri-
si dell'edilizia;

esiste inoltre grave preoccupazione
per la salute dei lavoratori, occupati nel -
le aziende che trasformano le fibre d i
amianto;

i tagli previsti alla Eternit di Casal e
Monferrato (Alessandria) da 544 unità a
100, allo stabilimento di Genova da 50 a
10, allo stabilimento di Bagnoli (Napoli)
da 440 a 60, allo stabilimento di Reggio
Emilia da 92 a indefinito, e allo stabili-
mento di Siracusa da 98 a indefinito, per
un totale della diminuzione dell'unità pro-
duttiva in tutto da 1 .239 a 450 occupati :
tali cifre danno il senso della gravità
della situazione –

se non ritenga di assumere le ini-
ziative opportune per applicare le norma-
tive CEE in merito alla lavorazione dell e
fibre di amianto per tutelare le condizion i
di sicurezza dei lavoratori ;

quali iniziative intende prendere per
garantire la risoluzione del problema oc-
cupazionale dell'azienda in oggetto e se
non ritenga opportuna la formazione di
un consorzio di tre produttori del settore
fibre e cemento .

	

(4-06953)

LUCCHESI . — Ai Ministri della di-
fesa e del tesoro . — Per sapere – premes-
so che :

l'entrata in vigore della legge 4 lu-
glio 1984, n . 324, sul reclutamento degli
ufficiali dell'Esercito, all'articolo 1, lette-
ra b), prevede il reclutamento degli uffi-
ciali dei Carabinieri in servizio permanen-
te effettivo dagli ufficiali inferiori di com-
plemento dell'Arma stessa, i quali compiu-
to il servizio di prima nomina abbiano
superato l'apposito concorso per titoli e d
esami ;
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in tale legge viene recepito il princi-
pio per cui la nomina in servizio perma-
nente effettivo dei predetti ufficiali decor-
re dalla vincita del concorso e non dal
termine del successivo corso applicativo ,
della durata di un anno, come avvenuto
per i primi sei concorsi, dal 1965 al 1971 ;

la legge 30 luglio 1973, n. 489, aveva
precedentemente già provveduto in senso
analogo ma solo a partire dal 1° gennai o
1972 (ossia 'dal settimo concorso ad oggi) ;

la VÍI Commissione Difesa della Ca-
mera in sede legislativa, all'atto dell'ap-
provazione della suddetta legge 4 luglio
1984, n. 324, ha constatato che « nel pas-
sato i criteri di conferimento per l'anzia-
nità assoluta per i sottotenenti in servi-
zio permanente effettivo dei Carabinieri
sono stati differenti e cioè che la medesi-
ma è stata conferita o all'atto della vin-
cita del concorso o al termine del cors o
applicativo », « provocando situazioni di di-
scriminazione fra gli stessi ufficiali dell'Ar-
ma dei Carabinieri » per cui nella seduta
del 20 giugno 1984 ha conseguentemente
impegnato il Governo a « fissare detta an-
zianità assoluta all'atto della vincita del
concorso e comunque dopo quella fissat a
per i sottotenenti in servizio permanent e
effettivo dei Carabinieri provenienti dal -
l'Accademia militare » ;

quali iniziative il Governo intenda
adottare perché venga riconosciuto agl i
ufficiali di complemento, vincitori dei con -
corsi per sottotenenti in servizio perma-
nente effettivo dal 1965 al 1971 (circa 70
unità), l'anno di anzianità loro spettante,
ponendo così fine alla discriminazione esi-
stente ed allo stato di malessere in atto
fra gli ufficiali dell'Arma, rilevato in sede
parlamentare .

	

(4-06954)

BORGOGLIO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se non ri-
tenga di promuovere accertamenti per ve-
rificare la veridicità dei fatti sotto espo-
sti ed in caso positivo quali provvedimen-
ti intenda assumere sia per quanto ri-
guarda i fatti accaduti sia per prevenire
futuri eventuali abusi .

In relazione all'articolo 1 della legg e
24 settembre 1971, n . 820, ed alle norme
successivamente emanate, con le quali è
stato introdotto in via sperimentale il di -
scorso della scuola a tempo pieno, i TAR
hanno emanato sentenze alquanto diversi-
ficate e contrastanti tra loro (esempio TA R
Aquila - TAR Pescara - TAR Lombardia) .

A questa problematica si aggiunge quel -
la delle circolari del Ministero della pub-
blica istruzione.

Infatti, con la circolare 99/81 si indi-
viduano i criteri di assegnazione a doman-
da e di conferma di insegnanti già utiliz-
zati in tali attività .

Con la circolare 141/82 si introduce
una differenziazione tra i posti consoli-
dati e non .

Infine, con la circolare n . 137/83, all'ot-
tavo comma, da una parte si manifesta la
esigenza della continuità didattica e dal-
l'altra si indica la necessità di stabilir e
adeguati turni di avvicendamento creand o
così la possibilità di una applicazione ar-
bitraria e comunque difforme rispetto allo
schema iniziale proposto dal legislatore
con lesione dei diritti più elementari de -
gli insegnanti in possesso di una maggio -
re anzianità giuridica i quali, di fatto, no n
avrebbero più 'la possibilità di poter rioc-
cupare posti curriculari .

A conferma di quanto sopra può esser e
citato ad esempio il comportamento de l
Direttore didattico del IV circolo dell a
scuola elementare di Terni .

A tutto ciò si aggiunge la problemati-
ca derivante dal fatto che in alcuni ples-
si scolastici con posti consolidati di atti •
vità integrative, queste sono svolte con
rientro pomeridiano senza che di fatto vi
sia alcun rapporto tra l'insegnante di ma-
terie curriculari e quello addetto ad at-
tività integrative, per cui non sussiste al -
cuna contitolarietà, nessun avvicendamen-
to nell'insegnamento (cosiddetta alternan-
za) sia per le ore antimeridiane sia nel
pomeriggio per cui si configurano come
ore aggiuntive e non di tempo pieno .

In quest 'ultimo caso si appalesa ancora
più evidente l 'illegittimità comportamen-
tale del direttore didattico già menziona-
to il quale assegna a posto di classe nor-
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male docente precedentemente impegnato
in attività integrative e docente di attivi-
tà curriculari ad attività integrative .

(4-06955)

BALZAMO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere - premesso che :

la pretura di Lovere, importante cen-
tro in provincia di Bergamo, è da gran
tempo vacante oltre che dell'organico dei
magistrati, anche del posto di cancellier e
e di dattilografo ;

a causa di tale carenza di personale
si sono accumulati processi, cause civil i
e controversie con danni incalcolabili per
gli interessati e deterioramento del rap-
porto tra l'amministrazione della giustizia
e il cittadino ;

con l 'aumento di 750.000 lire a cin-
que milioni nelle competenze della pretura
nelle cause civili e con l'ampliamento in
sede penale è prevedibile un ulteriore con-
sistente aumento di lavoro e, stante la si-
tuazione, di ritardi e .di contenzioso;

la reggenza del pretore per due soli
giorni la settimana e la sua impossibilità
di disporre di altre presenze nella pretura
di Lovere ha determinato e determina
gravi danni sia morali che materiali alla
cittadinanza;

l'assenza del cancelliere reggente per
tre giorni la settimana contribuisce a ri•
tardare la consegna da parte della pretu-
ra degli atti urgenti e di quelli normali -

quali iniziative intende assumere per
provvedere, il più sollecitamente possibile ,
alla designazione del pretore, del cancel-
liere e del dattilografo assolutamente in -
dispensabili al continuativo funzionamen-
to della pretura di Lovere .

	

(4-06956)

BENEDIKTER. — Al Ministro della
sanità. -- Per conoscere - premesso che :

l'ormone della crescita denominato
« Grorm » viene prodotto in Italia soltan-
to dalla industria farmaceutica Serono so-
cietà per azioni di Roma in quantitativ i
non sufficienti alla richiesta, sì da lasciar e
i bambini, affetti da mancanza dell'ormo-
ne della crescita e curati egregiamente già
da anni con questo prodotto, in una situa-
zione estremamente grave, col rischio non
solo di malformazioni permanenti, ma an-
che di pericolo di vita, al punto da co-
stringere i genitori - ma soltanto quelli
che ne hanno la possibilità - a rivolgers i
all'estero, sopportando ingenti oneri fi-
nanziari, che non possono venir rimbor-
sati né recuperati fiscalmente, in quanto
acquistati al di fuori dei confini nazionali ;

la predetta industria farmaceutica Se-
rono, di cui sfuggono i criteri adottati
nella distribuzione tra i vari depositi i n
Italia dell'ormone «Grorm », ma che co-
munque provvede all'esportazione dello
stesso sotto altro nome o come prodotto
semilavorato, sarà costretta a ridurre quan-
to prima ulteriormente i quantitativi de l
medicinale destinato ai bambini italiani ,
se non verrà autorizzata ad aumentarne i l
prezzo di vendita, visto l 'alto costo di pro-
duzione dovuto al difficile reperimento
della materia prima, tratta da cadaver i
umani ;

considerato l'aspetto umano e socia-
le della questione, dato che per una que-
stione meramente economica non si dev e
mettere vergognosamente a repentaglio l a
esistenza e la formazione di molti bam-
bini -

quali urgenti e concreti interventi ,
atti a rasserenare l'animo di una moltitu-
dine di genitori giustamente allarmati, in -
tenda adottare .

	

(4-06957)

*
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INTERROGAZION E
A RISPOSTA ORAL E

CARIA. — Al Ministro degli affari
esteri . — Per sapere quale atteggiamento
intende prendere in sede diplomatica nei

confronti dello Stato di Malta, dopo le di-
chiarazioni del premier Dom Mintoff con-
cernenti gli accordi bilaterali tra il nostro
paese e la repubblica maltese ; se intenda
rinnovare il protocollo sugli aiuti econo-
mici e, in caso affermativo, quali intende
debbano essere le modalità di uso del-
'l'assistenza finanziaria italiana e la for-
ma dei versamenti .

	

(3-01393)

* * *
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri degli affari esteri e della di-
fesa, per conoscere -

preso atto che il Presidente maltese
Dom Mintoff ha denunciato il protocollo
di assistenza economico-finanziaria del-
l'Italía a Malta e la garanzia italiana alla
neutralità di Malta ; che tale decisione
unilaterale collegata alla ratifica del nuov o

_ trattato di amicizia e collaborazione tra
Malta e la Libia, alleanza quest'ultima
dichiaratamente militare, in aperto con-
trasto con la dichiarata neutralità del;
liscia, dimostra, anche sotto questo aspet-
to, il fallimento della politica estera de l
nostro Governo nei rapporti di amicizia
con Dom Mintoff e con Gheddafi; preso
att& che la Libia, su richiesta di Malta
ha dichiarato di essere pronta a interve-
nire militarmente in soccorso di Malta e
che altresì si è assunta l'onere dell'ad-
destramento e dell'armamento delle forz e
maltesi, fino ad oggi affidate agli specia-
listi ed istruttori italiani ; preso atto delle
continue gravi provocazioni maltesi con-
tro il contingente militare italiano

quali siano le decisioni del Governo
italiano di , fronte a questi fatti, di netta
ostilità da parte dei governi maltese e
libico, e quali iniziative, oltre a quelle de l
ritiro del nostro contingente militare, s i
intendano prendere con urgenza sul piano
internazionale presso il Consiglio di si-
curezza dell'ONU, non solo per una con-
danna generica, ma altresì, per il richiamo
e ritiro del nostro ambasciatore da Malt a
e da Tripoli .

(2-00521) « TREMAGLIA, ALMIRANTE, RAUTI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro degli affari esteri, per cono-
scere - premesso che il capo dell'OLP
Yasser Arafat, coinvolto in gravissimi epi-

sodi criminosi e di terrorismo anche in
Italia, è inseguito da due mandati di cat-
tura emessi dalla Magistratura italiana -
come sia possibile che proprio i massimi
rappresentanti del Governo italiano, il Pre-
sidente del Consiglio e il Ministro degli
esteri, possano incontrarsi in colloquio uf-
ficiale, come è avvenuto a Tunisi, con chi
è inquisito penalmente dalla autorità giu-
diziaria italiana .

Considerato che l'Organizzazione di
Arafat non ha modificato lo statuto ch e
prevede ancora la distruzione dello Stato
ebraico, si chiede di conoscere se il Go-
verno italiano, dopo la tanto discussa pre-
sa di posizione del Ministro degli ester i
a Ginevra durante i lavori dell 'Unione in-
terparlamentare ov si condannavano gl i
Stati Uniti e Israele ; atteggiamento que-
st'ultimo dell'onorevole Andreotti per al-
tro sconfessato allora dal Presidente del
Consiglio Craxi, intenda insistere in un a
linea politica già duramente criticata dagl i
alleati europei ; se non ritenga questo in-
contro pregiudizievole rispetto alla neces-
sità di attuare un negoziato serio e util e
da parte dei paesi della Comunità per la
pace nel Medio Oriente ; se comunque non
ritenga assurdo continuare a mantenere
rapporti e a compromettersi con una Or-
ganizzazione come 1'OLP nei confronti del -
la quale non vi è stato alcun riconosci-
mento diplomatico .

(2-00522) « TREMAGLIA, ALMIRANTE, RAUTI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il
Ministro degli affari esteri, per sapere
quali passi formali siano stati compiuti
nei confronti del Governo di Tripoli ch e
ancora una volta, a distanza di pochi gior-
ni dalle farneticanti minacce pronunciate
il 7 ottobre nella giornata della vendetta
contro l'Italia, ha ripetuto in termini sem-
pre più gravi la domanda del risarcimen-
to dei pretesi danni di guerra mentre an-
cora più pericoloso diviene il permanere
di oltre 15 mila nostri lavoratori in Libi a
non garantiti, non protetti e possibil i
ostaggi della folle politica di Gheddafi .
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Di fronte a questa gravissima situa-
zione, gli interpellanti denunciano il con-
tinuo silenzio del Governo italiano, del
Presidente del Consiglio e del Ministro de -
gli affari esteri in relazione a precedenti
interpellanze, rimaste senza alcuna rispo-
sta, e richiamano la responsabilità politic a
e morale dei nostri governanti che, dimen-
ticando anche il pericolo fisico dei nostri
lavoratori e il debito della Libia con le
imprese italiane per circa mille miliardi,

mantengono una espressa amicizia e un
colloquio politico con Tripoli .

Gli interpellanti chiedono se non si a
giunto il momento di compiere una scelt a
definitiva contro Gheddafi, anche in coe-
renza con la politica degli alleati atlantic i
ed europei ; e chiedono, nell'immediato ,
se non si consideri indispensabile iniziar e
dal ritorno in Italia delle nostre imprese
e dei nostri lavoratori .
(2-00523) « TREMAGLIA, ALMIRANTE, RAUTI » .



Atti Parlamentari

	

— 21406 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 DICEMBRE 1984

abete grafica s .p .a.
Via Prenestina, 683

00155 Roma


	page 1
	page 2
	page 3
	page 4
	page 5
	page 6
	page 7
	page 8
	page 9
	page 10
	page 11
	page 12
	page 13
	page 14
	page 15
	page 16
	page 17
	page 18
	page 19
	page 20
	page 21
	page 22
	page 23
	page 24
	page 25
	page 26
	page 27
	page 28
	page 29
	page 30
	page 31
	page 32
	page 33
	page 34
	page 35
	page 36
	page 37
	page 38

